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A SC R ITT VR A 

lUuftre Signor mio , c 
uno de i più belli , & de 
i pia cari doni , che la 
Diurna bontà habbia con 
ceduto a i mortali per uti 
le , er commodo loro ; 
quando fenxA effa non fi 
potrebbe lignificare a i 
lontani ifucccfiije bifogne, le morti, le dignità, et fai 
tre tutte cofe ; che per uirtu fua fi uanno tutto giorno 
lignificando a i Greci À i Franciofi,* gl italiani,* gf « 
Mglefì,ì giHiftaniJ gli Alemanni, et in fomma a tut 
te le nationi, in tutte le Prouincie, Regni, Imperij, et 
luochi del mondo: Quando fenza efja,gli huomini, et i 
fatti Muftri dal principio del mondo fino a qucfto gior 
no ; & l altre cofe tutte ò ci farebbono affatto nafeofte ; 
ò le uederefiimo come imagini in ombra . La frittura 
in fatti è troppo rara er degna cofa : Vero i che fi co 
me rbuomo non purfupera gli animali per ri fretto del 





parlart ; ma gli altri huomini qudndo p#U ornafdmen 
te : co fi chi ferine Supera non folo gli fcrittori ; ma 
i buoni fcrittori , quando ferme dottamente , cr fer* 
ua i ueri modi dello fcriuere . Battendo io dunque fot* 
tu quella fatica di Concetti , & di forme per ageuo « 
lare la firada a chi fi diletta di caminare pe campi dcU 
le buone fcritture , con quella maggiore follicitudtne, 
cr mduftria , che per me fi è potuta ; cr conofcendola 
( s'io non ni inganno ) degna de gli occhi , et dettone 
chic de detti ; eyutilìfiima a tutti gli (ludiofi di que* 
{la notila crnatifinna lingua ',diffegnat fubito man* 
tòrti fuori fotto il felice augurio di Voterà xttu&re 
Signoria . cr questo per tre cagioni , fenz* pù • L4 
prima , perche de fiderò Ufciare in fcritto testimonio 
della mia affdt ione, cr diuotìone fomma uerfo lei . La 
feconda , perche non è indegno d'un Capitano il fapcre 
fcriuere leggiadramente ; poi che molti Capitani antU 
chi, cr de noftri tempi ; cr tra gli altri Ce fare tnuit* 
to d quello con fider andò , cr fof& »<fy nc <tcquU 
Ha il Capitano 5 tutto il tempo \ che hauca tregua con 
tarmiydifienfaua feriuendo quanto più dottamente cr 
candidamente potea ; onde non folo ha conseguito il no 
me del più forte , del più prudente cy fortunato Ca* 
pitano , che foffe mai [opra la terra ; ma del migliore 
fcrittore ancora. La terza, perche tudendofi nel 
principio il nome d'un coli ualorofo cr lllu&rc Capi * 
tano y come c Voftra Signoria ìUuftre 1 malegni non ar* 
rifehiaffero di uolerla (tracciare co t morfi delle loro 



lingue fer petit ine . Ef quale farebbe quel malegno cofl 
pazzo er temerario , che uedendo qucQa mia fatica 
raccommandata al nome di cofì formidabile Capitane* 
cfajfe farle danno in detto , ò in fatto ? certo mimo : 
perche Voftra ìttud . Signoria può troppo > et troppo 
fono altrui palefe le forze fue : Gli huomini hanno trop 
po alto faggio di lei , cr non e chi non l'ami , non V* 
honori > non la tema, cr quafì a un certo modo non l* 
adori ; doue in lei fi ueggono fiorire tutte quelle uir* 
tu , che fono lodeuolifiime ne gli huomini , ne i fin * 
golari huomini, anzi ne Semidei . il ualore di Voftra 
Signoria ìttuit . la magnanimità , Ufercitio , la cognim 
tione grandtfiima della uera arte Militare, la fede in* 
corrotta(pcr addurre qualche testimone in conferma* 
tione delle mie parole ; cr perche cUe non fiano tenu* 
te y ò finte , ò nate dalle mfeere detto affetto ) il fenno 
profondola dtftrezza ne i maneggi di pefo , le pofero 
in mano il carico di condurre trecento fanti , cauati 
netto {iato di Milano , pel Dannubio a Vienna , albo* 
ra che la rabbia Turcbefca più moleflaua t? afflig* 
geua quei paefi\alhora,che il Conte Filippo Tor* 
niello era Generale dette fanterie Italiane: Hclqual 
uiaggio voftra Signoria moStrò dteffere nato del* 
la celerità ifteffa ; qiundo fatta la mo&ra in Vienna ; 
con fopra humana preftezza imbarcò , cr quafì arri* 
uò in un mede fimo tempo à Giauarino. che dirò io del 
faggio configlio , che S.S. lUuft . diede al Generale y 
uando pregandolo il Re, che foccorreffe Alba Kega* 

a ti] 



te 9 chiamati i capi a confìglio , uotle da loro intenie* 
re i fuoi pareri t dirò che f* fanifiimo , cr forfè il mi 
ghore (che con pace de gli altri jia dctto)cbe gli fof- 
fe dato . Le fcaramuccie continue cr fattguinofe faU 
te co i cauallicri Turcbcfchi fecero nota la fortezza 
del fuo petto y atto ad aprire le più chiufe cr armate 
fchiere > che guerrcggiajjero mai . L'egregie imprefe, 
CT i fatti poffenti ufati dalla fua tremenda dejlra, ui* 
uono più fr efebi , che mai,nelX [fola di Comare ; oue ut 
gliauano le fue guardie j donde ufeenào più uolte , af* 
frontò i cauaUi i nimici, che feorrcuano quelle campa* 
gne , cr gli mifc in fuga , per tre me fi intieri mante* 
nendo quell'i fola libera dalle rapaci cr empie mani de 
Turchi . Ne minore prontezza d'animo, et accortez* 
ZA y CT intelligenza feoperfe effere in effa , riducendo 
in Italia per le nimiebe fquadre quelli della fua compa 
gnia , che erano rimafii uiui -, di quella , che (l fcuo* 
priffe in condurgli a Vienna , a Giauarino, a Comare. 
JLe prone fatte , il cuore intrepido moflrato in molte, 
CT quaft innumcr abili zuffe /pauentofe , cr ripiene di 
morte , la fetenza cr prattica nel condurre eferciti , 
nel tenergli a freno , /pingcrli , cr in ogni guifa go* 
uernarli fauiamentc cr fortemente , le dierono la com 
pagnia libera in Piemonte di trecento fanti, con laqua 
le non obediua fe non al Mar che fe del Vaftodn quella 
guerra, prima a befana, Ce far e da Napoli alhora (tre 
nuo Maeflrc di campo uide quanto foffe grande la fot 
Za di Voftra Signoria lUuft ♦ doue nel piantare delle 



artiglierie ,fopr agiunto Monfìgnor di Bufera, che da 
Inurea ueniua a [occorrere quel luoco\fu mefliero coni 
battendo ritirar fi a Vercelli • Le mura di Satinano ap 
preffo, fanno fede dettammo fuo fopramodo genero* 
fo , che boxando nel corpo ottocento cauaUi, et quattro 
compagnie di fanteria , prouò non folo far dire et pof 
fanza del foura racconto Maeftro di campo inuittifii 
mo ; ma la poffanza , cr l'ardire di Voilra Signoria 
tnfìeme , inc&imabile cr incomparabile . Quc&e mede 
[ime fue qualità honoratiJ?ime cj* rarifiime induffero 

flLLVSTRISS-ET ECGELLBNTISS* 

SIGNORIA Di VINEGIA a crearla Con* 
dotticre di fue genti <f armi cr la indurranno ancora 
a darle grado più fublime &gloricfo nello auenire. 
Et chi per gratia non amerebbe , e? bonorerebbe cr 
temerebbe Voftra Signoria llluft .fc oltre lo efferc eU 
la ufeita della lUuttrifi .famiglia Trivvltia, 
oltre lo hauere battuti tanti lUuflri parenti , et frateU 
H 9 ha bauuto un fratello Cardinale i meritila bon* 
ti , la prudenza, cr l'altre uirtu del quale ( fe troppo 
affrettata morte non s'interponeua priuandolo di ui « 
ta ) fenza dubbio alcuno lo alzauano à grado di Poti * 
tefice Mafiimo 9 Ma facciala morte quanto fi uoglia, 
quefia lllufèrifi . cafa hauerà in ogni modo, et in bre* 
ue , chi le rafciugherì il pianto, et la renderà allcgrif* 
fìma cr felici/Sima fra tutte V altre cafe italiane illu* 
ftrifiimcicbc non può mancare il cielo di quello , che 
promette . Hoggi ha un fratello yefcouodi Piacenza* 

a ni] 



In lei poi regni tanta cortefla ; che pare , che fia nata 
foto per donare , per far beneficio , per giouarc • Rem 
gna in lei tanta humanità , er affabilità, che ciafeuno, 
che le parla una fol uolta, le rimane in perpetuo obli* 
- gato . Ella dà opera aliarti Matematiche \&di ma* 
mera , er con tanto Studio , che fe ùcrrà ioccafìone , 
farà conofccrc,quanto oltre le forze del corpo > pojfa* 
no quelle dcUo ingegno > cioè infinitamente : Et io lo 
1 sò , che con gli occhi miei ho ueduto affaifiime uolte F* 

' inuentioni grandi da lei ritrouate, i modi di fortifica* 
re , di dare affalti , di battere fortezze , di porre in 
ordinanza , di far fuochi , er machine cr altre molte 
cofe tutte noue et miracolofe . Ella tiene in cafa dt ogni 
forte di uirtuojì , er gli premia bene , cr gli uede con 
ottimo uifo • Ella lege hiSlorici , er gli Studia cr offet 
ua minutifi imamente ; cr fà tante altre cofe meriteuo* 
li d'eterna laude 5 che $*io le uolefii abbracciar tutte , 
farei la fatica Sì filone 5 cioè uana 5 perche ' è cofa im* 
pofiibilc ♦ Per tanto , dopo il diffegno fatto, uengo al* 
ratto ; mando in luce fotto il fuo celcbratifiimo nome 
queSli Concetti > cr forme da me tirati in queSlo uclu* 
K me : Vero è , che il fuo nome è degno di troppo più al 

\ta cr degna fatica ; ma nel modo , che ad un gran Za* 
pitano non fi difdice difendere dopo i grandi ; i picelo 
li et uili luochi : co fi non fi difdirà à lei parimente di* 
fendere queSla mia operetta quale ella fi fia . Accettila 
adunque VoSlra Signoria lUujl . uolbntieri , cr accetti 
con effo lei il'buono animo mio defiderofifiimo di farle 



ogni maniera diferuitu 5 che it potere mio e troppo de* 
iole er poco . Con quefto hurmlmente raccommandanm 
domi nella fua buona gratta per le milk \ le bafcio af* 
fettuofamente la ualorofa mano. N . S . D I o la confer 
mfana lunghifiimi anni j er la faccia fempre più felice. 

Di Lendinara. 4 xn.di Luglio. JH D LI X« 



Di V- S • lUuft . mmilij?. feruitore 
OratioTofcanctla. 
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A* I LETTORI. 

« 

ONS1DERANDO io genti* 
lifiimi lettoriyche la lingua uolgare c 
da tutti i dotti fommamentc apprez* 
zata 5 che tutti li ftudiofl de fiderà* 
no ogni giorno uederla più ricca,®* 
più bella j er che per que&o , fra 
gli altri a cui hanno obligo 9 fono grandemente te* 
tinti alT honor atifi imo M.Girolamo Garimberto; ilqua* 
le fece loro copia d'un uolume di concetti mirabili , cr 
fono parimente tenuti al ben dotto figliuolo dello Bc* 
ceUentifiimo M. Paolo Manutio,che nette fue eleganze < 
latine ultimamente date in luceva po(te tante elocutio 
ni uolgari cr dotte cr fiorite cr leggiadre, che ciafeu 
no può molto più commodamente fcriuer lettere > cr 
molto pili ornatamente parlar e % che non faced per lo 
adietro.Confiderando dico a quefie cofe, cr che niuno 
fino a quefto tempo hauea raccolte fotto capi communi 
lelocutioni di Cicerone] lequali rie/cono in quefta Un* 
gua ancora bcUifiimcNiuno hauea raccolte quelle del 
Bocaccio y quctte del Bcmbo,delle lettere dediuerfi no* 
bilifiimiyzr £ altri-, mi diftofl tirare io la penna in co* 
tale faticatEt così fotto i capi de i miei luochi commu* 
tinche io ho gU dati in luce ; poSlole ordinatamente^ 
cioè quelle che feruono allo accufare, fotto il capo dello 
A C c V S A R Bluette cheferuotio atto feufar e, fotta 
il capo detto S C V S A R«,er cosi i altre per ordini 
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£ alfabeta-, i preghiere Sdami amici,®* (ignori mici, 
ho dtjpo/lo infieme faruene copti-, acetiche poliate piti 
abondcuolmente fenuere ogni maniera di lettera , CT 
forfè anco più conuencuolmcnte.Eccoui adunque i con* 
cctti , cr le forme da me con molta fatica cr raccolti 
CT ejprefii, accettategli con buon wfo, cr feruiteui di 
loro ficuramcnte,che buon per uoLln efii concetti tro 
ucrcte abondanza incredibile,^ medcfimamente in ef* 
fe form: > l'or dine none ingrato : Eglino fono per U 
maggior parte de migliori autori, che fi trotino y han 
no i conèrutti ueri deuerbi \ il che importa infinita* 
mente ; pcrcìocbc molttfiimifcriucrtbbono bene y fe of* 
fcruajfcrolaconftruttionc'dccafi,che ufano i buoni 
fcrittori prejfo a quefto cr quel ucrboima il non offer 
uarldyha recato loro qualche biafìmo : contengono oU 
tre di ciò in loro le nere nocche gli Slefii buoni auto> 
ri hanno accompagnate <i i uerbi \ il che è fìmilmcntt 
d'una importanza importantifiima i quando non c aU 
cuno cosi arrogante : cbc non elegga pi : c to^lo Ì errare 
coi buoni -, eh: il far bene con altri Molte altre ut ili ti 
cauercte lettori da quella mia fatica ,fc la guferete 
bramofiWcntr.Lt per leuartu in parte la fatica,auerti* 
te^he doue io metto, ctc.Voi Ihiiiftefcnuendo da por* 
réle cofe diche tratterete ycome fe troverete doler fi 
forte di etc. dolendoti di moyte d'alcune, ci porrete: 
Mi doglio forte detta morte di Fabio] cr cosìfuccede* 
rà in tutte l'altre: ¥acctimo,cbe noglìate dire, che non 
ui dolete > aggiungete alla fuma>chc uorrete uforc wu . 



tieg<ttiua,& farà tutto il contràrio: ilfomiglianteitu 
terucrrà dell'altre^ ci porrete dinanzi la negativa • 
Appnfloycìafàuno di uoi potrà accommodare <& riuol 
gere una elocutione attiua,pafiiuamente : come [e trom 
ueràfcriucrcftudiofamentcì potrà dire , efjere ferino 
ftudiofamente.se le claufule , ò i periodi faranno lun* 
gbi ; tiferete altri nominò uerbi, od" altre partì cforatio 
ne Significanti il mede f\mo,ant eponendo, interpone^ 
do,& f>o/poncndo,comc farà mefticro. in certi luochi 
pongó alcuno incerti altri miti ctc. ma tanto fi al* 
cuno,eome etc. perche cr doue è ALCVNO,cr doue è 
ttc. sba daporre laperfonaMcome ho detto ) lacofa, 
che accaderà porre: Altra differenza non ci c,folo che 
*Uc uolte cofiderato,chc riufeiua per qualche couencuo 
le rifretto di replicalo di uoce dubbioja,ò di numero, ò 
di chiarezza di fentimento,ò d'altro /inule pia riguar 
dcuole alcuno]bo pofto alcuno, in uece diete. AuertU 
te alla fine, che quando io dico,dello Autore isbà da in 
tenderebbe quei concetti fono mieter quelle forme:^ 
potranno da uoi e/fere ufurpate , infìeme con l'altre, 
fenza peccato ; poi che qmfì tutti i concetti,® 1 lefor* N 
mfopr atocche, & ridotte in qucfto uolume ,fono per 
lo infinito ; onde tifandole uoi fecondo il bi fogno m* 
ftro ',ui conuerrà quafì fempre cangiar numero, ò tem 
po,ò per fona,od" altro ; onde ucrrete à farle à un certo 
modo uoftrejenza riprenfìone . Se io conoferò , che 
quc&a mia operetta [ui fia piacciuta ; promettoui fra 
poco tempo Jarne un'altra fuori da poter fcriucre in 



in étre più libere materie, piena di forme candidisi* 
me & di ucrisfìmi cr perfcttisjìmi concetti , collocati 
[otto capi communi tanto ordinati , er cosi facili ; che 
niuno fotto più ordinatane più facili capi ha mai collo 
caio forte alcuna di forme , ò di concetti in quefta , ò 
in altra lingua:®* non andera molto,cMio ne uederò il 
fintyperche comincio a [coprirlo non molto lontano. 
Viuete felici,& abbracciate,^ amate coloro, che dea 
fide ratio giouarui a tutto poter loro, come fò io . 
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TAVOLA DE I GENE/ 

ri fotto i quali Ci fono porti 
quelli concetti,& que^ 
fte forme ♦ 

ACcufare» 
A ui fare, A mmonire, Auer 
tire : 
A Hegrarfi ♦ 
Confolare » 
Difluadere ♦ 

Domandare» 
Dolerli ♦ 

Edere uffici ofo « 
Efortare ♦ 

Famigliarmente fcriuerc ♦ 
Gittare in occhio ♦ 
Laudare ♦ 
Motteggiare « 
Nonciare ♦ 

Narrare * * 



Promettere 7 
Pregare ♦ 
Perfuadere ♦ 
Raccommandare ♦ 
Ringratiare ♦ 
Riprendere ♦ 
S cu fare* 



/ 

ACCVSARE, 



fi 



*\9 t fife \ 

Hi cicerone. 

C CVS ARE */c«/IO. iAl 

Conferir la colpa in alcuno. 
Transferir la colpa in alcuno 
kccufar la colpa <£ alcuno # 

H Chiamare alcuno in giudicio* 

Chiamare damo 4 giudichi 
Par reo alcuno* 
Ripor tra i rei alcuno* 
'Dare a colpa. 
T>are a uitio. 
Vfare accufa. 

Porre in luoco di peccato* j . ^ 

Incolpare temerariamente. 

Accufarc inuidiofamente,matitiofamente > ingiusta e 

mente etc. 
Caricare adoffo . N . il peccato di etc. 
Cancellare l altrui lode, fama etc. con taccufare di ite* 
Fingere colpa di grandifiima federiti * 
Forre in fofpetto di fraude capitale, 
tare lo accusatore gagliardo er molc&o. 
Diuentare accufatore opinato er acerbo. 
Procurare che fia caftigato l'errore . 
Pale far e il delitto , terrore , il peccato, la colpa, il 

uitio , il maleficio altrui . 

Del Boccaccio* 
Vorgere accufa di almo nel confpetto di giudici, pren 

A 
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* CONCETTI 

tipe , rettore ctc. 
Accufare alcuno ad alcuno. 

I ncolpare alcuno. 

Apporre falbamente altrui alcuno errore. 
"Procacciare altrui la pena del fallo commeffo. 



Del Bembo. 









■ 
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le accufe ♦ 

Bello Autore\ 
Macchiare thonore altrui con accufe . 
Affatire alcuno con Carmi delle accufe . 
ferire alcuno con le faette delle accufe . '. ytfca 
Procurare la uergogna altrui accufando 9 ò il danno > 

0 la morte . 

Cercare col taglio della lingua condurre alcuno a mor 

te. .V . u i 

Affannarfl difommergere altrui neWonde delle accufe. 
Affaticar fi colpando altrui , distruggerlo . 
scoprire al giudice il uelo delle male operationi altrui. 
Rendere alcuno disbonorato accufandolo . 
Mettere alcuno , riuelando i fuoi falli & misfatti , ne 

1 fupplicij . 

AVISARE, AMMONIRE, 
A VERTIRE. 



F 



Di Cicerone. 
Ar certo alcuno. 

Rendere alcun certo diligentifiimmente 



DÈ DIVERSI. x 
Dichiarare con fignifi<#tionc . * 
D imo&rarc con fcgni . 

lignificatone ♦ 
Significare. 
"Dare fegno . 
Jtfioftrar ftgno * 

Ammonir con lettere • * mi vi v 

De/ Bembo . 
Dar? d/cww confetta tfi qualche cofa \ 
Dar contezza . 

IDare ragguaglio dello {iato f alcuno , ò granfa w <t/« 
cun luoco . 

Trwrr informato alcuno di alcuno , ò di alcuna cofa . 
Auertire cT alcuna cofa alcuno . 
D^rr particolar contezza etc. m 
Inondare dicendo etc. 
Accontate bencilcuno delle cofe etc i 
¥are intendere alcuna cofa. 
Non tacere altrui qualche cofa. 
non uolere , che alcuna parte dettammo fuo fl<$ altrui 
nafeofa giorni . 

Auifare . 

Dar* <iw/ò . 

Tar fapere . 

informare alcuno # 

Dctrr informatone ad alcuno. 

Rendere conto alcuno con lettere , ó auifo « 

Tare accorto alcuno di qualche cof*. 



CONCETTT 
ferire T orecchie altrui con ammonitioni ♦ 
fare aucrtito alcuno . i 
Stringere il fini&ro corfo altrui con le ammonitioni 

fauie , prudenti , amoreuoli etc . 
Aprir gli occhi ad alcuno con noncio > ò lettera . 
Richiamare alcuno al diritto fentiero . 
Dipingere in carta altrui tradimento iò altra cofa . 
-Dare auertimento etc. * a 
fare , che alcuno 8ia con gli occhi 4 pennello . 
fare , che alcuno dia prouiflo • 
renere auifato alcuno di fucceffb 2 di dijjegno , fordi* 

mento etc. 

Dar lume con ammonitioni , auìfi etc. a gli occhi £al* 
cuno , che non feorg/t i tenebrofi inganni degfini* 
mici etc . 

v Ama- \K KWt Vs> r r 

• JiV V U ^ \44 4è^ If» : t ± 

ALLEGRARSI» 

dì Cicerone. 

ALlegrarfì grandemente . 
AUegrarfl immortalmente , 
fruir letitia . 2 
"Ejjcrc pieno d'allegrezza . 
Effcre tutto ingombrato d y allegrezza . 
Trionfare per allegrezza . 
"Prendere allegrezza , & piacere di etc . 
'Entrare in tutte le forti d'allegrezze per *tc > 
Guftarc incredibile allegrezza per la ttc . 
trionfare di bene altrui etc* 



DB DIVERSI. 3 
Volare qui er li fe&ofo er allegro per etc . 
Grillare per troppa letitia per prosperiti etc . 

Del boccaccio . 
foprabondante allegrezza di etc . non permettere 
alcuna parola dirfl etc . 

"Ejftre da grande allegrezza, CT marauigliofa forprcm 
fo per etc. 

Efftre da tanta allegrezza fopraprefo per etc . 
Ba grandifiima allegrezza etc . 
Da allegrezza incomparabile etc. 
Dì mirabile allegrezza tfer ripieno . 
Non potere efprimcre Cabondante allegrezza , che ha 
recato thonore etc . 

Sentire ine&imabilc allegrezza della noueUa digni * 
ti etc ^ 

E ffere da fouerchia letitia rifcaldato etc. 
"Effìre UetiJ?imo della cr catione etc . 
Hiuna altra cofa potere auenire , che di fimile letitia 
foffe etc . 

Che la profperiti d* alcuno , a niuno conueneuole ter* 

mine ì N . lafci contento dare . 
Quanto efjere flato maggior thonore etc . tanto più 

cf allegrezza hauere prefo . 
Tutto feftcuole trouarfi per etc • 

Del Bembo . 
Tener/I buono del bene di etc . 
Atlegrarfì con alcuno , quanto i etc. fi richiede * 
Hauere fentito tjuella letitia t cr quel contento t che 

il etc . douea recare etc . 

A iif 



CONCETTI 
RaUegrarfi con alcuno, et grandemente raRcgrarfcne. 
Di alcuna cofa con alcuno rallegrarli grandemente . 
Rallegrar fi delle nozze e te \ d nome etc . pure affai . 
Di alcuna cofa rallegrar fi con alcuno di tutto il fuo 

cuore . ''v , 'ìb>\o a fMVM '*nta 

Rallegrar fi di etc . pienamente cr affettuofamentc . 

'Darfene buona uoglia. 

AUegrarfi della confolatione etc • quanto alcuno al * 
tro etc . 

AUegrarfi etc . con tutto l'affetto de' fenfi fuoi . 
Con alcuno di tutto il cuor fuo , ouero di tutto il fuo 
\ animo rallegrar fi di quefeo etc . ^oq uo Vi 

Ver qualche profperita etc . quanto più lietamente fi 

può abbracciare alcuno . 
Tare di tutto il cuor fuo di cofi etc . allegrezza . 
AUegrarfi tanto , quanto fi può fare di uentura etc ♦ 
RaUegrarfi con alcuno di tutto il cuor fuo . 
RaUegrarfi con alcuno tanto quanto fi conuicne al * 

la etc . 

RaUegrarfi con tutto il fuo animo etc . 

D( e te . raUcgrarfi con quel cuore etc . che etc ♦ 

Intenerito per etc . gioirne etc . 

Moflrar VaUc grezza conte parole x con gli occhi* 

col uolto , er con le carte . 
Per rifpetto etc . godere er trionfare fenza fine . 
RaUegrarfi con alcuno quanto e certo , che fi faccia* 
RaUegrarfi con la penna 5 ma che la fua aUegrezZ4 

non può caper in niun termine di frittura . 
Haucre da ogni parte cagioni di gioire ♦ 



DE DI VER ST • 4 
Delle allegrezze d'alcuno aUegrarfì uie più , che £0* 
gnietc. 

D 1 allegrezza non potere capere nella pelle . 
Vr cadérgli piacere, cr quella allegrezza fentire % 
che etc. 

lare di felice aucnimento d'alcuno allegrezza ♦ 

Delle lettere di diuerft N obiliff. etc ♦ 
Hon 'potere efprimere quanto jìa il piacere , che aU 

cun [ente della etc • 
Kon poter fi imaginare il piacere etc. non che ifprU 

mere etc. ^ w ^ crtVrh v, 

Riputare communi i piaceri etc . 
Rallegrarli con lettere de gli hònori, er commodi dì 

alcuno / ,yfo v:Mrt<I 

Rallcgrarfi , cr hauereuna dolce cr amoreuole inuU 

dia al nome etc. 
Con alcuno rallegrarli tanto di cuore etc . quanto allo 

amore etc « aWbonorc etc > attutile etc .fi conuiene. 
Sentire una infinita ctine&imabile allegrezza per etc* 
Che la etc . habbia portato una letitia inenarrabile ♦ i 
Che la etc . habbia portato una allegrezza la maggio* 

re , che fi fentiffe giamai etc . 
Che non potendo contenere tutta {^allegrezza prefa 

di etc . nel uafo del fuo petto , fla {lato forza effon 

derne parte etc . \ 

Della allegrezza , che fi fentc non faper dare compa* 
ratione etc . 

Vprc (7 temine dello fcriucre in raUegrarfi , poi ? che j 

non /? può con la perfona , j 

• • • « 

A Wj 



CON CETT T 
fare que&o tc&ìmonio del pia< trecche fi fentì per eté. 
Che fi uorrebbe trottare alcuna forte di allegrarfi che 

haueffe in fe alcuna fingulariti fuor delle altre . 
Che trafpare neWanimo d'alcuno come in cri&atto pu* 

rifiimo T allegrezza tte • 
Non hauere uolutolaf dare adietro l'ufficio di raUc* 

grarfi , 

Correre una grofja lancia tra gli altri congratulatori^ 

rallegrandoli di etc • 
Non [opere in tutta la Rettoricd trouar luoghi corrU 

fpondenti all'effetto del cuore . 
Vniuerfalmente douerfi rallegrare ,cr congratularfl 

con etc. 

Fregare , che alcuno accetti in fegno della aUegrezz4 
prefa , quc&a fua breue \ ma piena di molto affet* 
toetc ♦ 

letitiare. 

prendere letitia difpari ad ogni ètra • 

Dello Autore , 
Gioire incredibilmente ♦ 

E ntrare in tutti i termini delle allegrezze per etc ♦ 
Suggellar tutte l'altre allegrezze con quefta etc ♦ 
Hauere uohtto ammorzare in parte il fuoco della aU 

legrczza [entità per etc. con questo inchioftro etc 
Ver refrigerare il caldo della allegrezza acce fa nclfuo 

core per etc • hauere prefa la penna in mano . 
Con la maggiore allegrezza del mondo hauere intefa 

la dolce nouella etc ♦ 
Che non potrebbe fcriuere la miUefìma parte delitti* 
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UgrezZAttc. , 
Hauerc prcfo incompmbik allegrezza: o [mifunm 

taetc, 

No/i hauerfi potuto contenere di non dm altrui fe* 
gno detta allegrezza etc , col mandargli in carta 
ttc > alcuna feintitta del fuoco , che dentro del fuo 
petto accefe la nòuetla dignità etc . 

Che Aritmetico alcuno non raccorrebbe la fomma deU 
le allegrezze fentite etc, ne geometra alcuno U 
Sfurerebbe etc ♦ 

C O N S O L A R E* 

Èi ciceroni* 

Confolare etc ♦ 
Attegerireil dolore etc, 
Leuare il dolore etc ♦ 
Sminuire il cordoglio etc , 
intenerire il rammarico. 

Confortare , 

Recare conforto ♦ 

Recare confolatione * 

portare altrui folazZP ♦ 

Confermare alcuno etc ♦ 

Raddolcire alcuno con qualche confolatione « 

Sostentare etc . con alcun conforto , 

Afciugare ad alcuno il pianto con etc, 

Confolare moltamente , 

Porgere etc , confolatione con lettere t 



CONCETTI » 

Confolarc con la Speranza etc . 

Confolarc con rcfcmpio di alcuno etc . 

Cauarc del core altrui fino dalle radici la doglia . 

Racket are U lamento e te. 

heuare la opinione al me&o etc • 

Dare alleggerimento con parole amcreuoli alle nùfc- 

rie altrui etc. //miott motoa 

Del Boccaccio . 
Cominciare per fi fatta maniera a confolarc etc 
Prendere diletto di confolarc . ^ 
Non efferc mal confolato infino a tanto che etc ♦ 
Dire > che alcuno butterà uita confolata\ 
Andarfi tutto confolato . 
Confolarc di lungo di fio . 
Con carezze infinite racconciare . 
Con lunga ct lieta feda racconciare . 
Come fi può il meglio racconciare . 
Tiare altrui grandifiima confolationc . 
ìngegnarfi di confortare alcuno, 
Si come pietofo d'alcuno uenire a confortarlo etc* 
Come fi sì il meglio confortare ctc^ r 
Confortare al [offerire etc . ,' 9 

Alcuno con ogni fapcre confortare f 
Con dimoftrationi confortare altrui etc • 
Affai famigliarmcntc confortare etc. 
Con dolci parole confortare . 
Con he Ui motti recare gli animi a conforto etc ♦ 
Fregare alcuno che non dia rigido cr duro à ifuoi 

conforti. 
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Confort <tre alcuno a por fine atte lagrime etc* 

Del Bembo . 
Che alcuno debba pigliar/i in pace etc ♦ 
Confortarli a buona patienza ♦ 
Confortar/i a non ne prender più noia di quello 
che etc* 

Confortare ad accordar fi col uolere detta diuina Mac* 
ftì. 

Dire che è prudente cofa in etc . accordar fi col uolere 
del cielo • 

Accordar fi con la necefiita del cielo . 

Efortare à darfene pace etc . 

Efortare con qucfto accidente a prezzare ogni cofa, 

CT * temere nuda . 
Mo&rar efre bene il non fi crefeere il danno con lo 

ftempcrarfi nelle cofe, che frastornar non pojfono. 
Dire che c bene il non aggiungere al male , con lo ad* 

dolorar fi nelle cofe , che una uolta rotte non ban* 

no r appiccatura . 
Dire, che queflo mondo poche cofe ha, che debbano aU 

trui far caro il uìuerc ♦ 
Efortar lo amico a uolgere tutti gli auenimenti delle 

cofe in Dio . 

A uolgere le /peranze, cr i pen fieri tutti in Dio* 

Non fi turbare, che non fie altro . 

Che alcuno non fi turbi , perche il cielo non gli fari 

tanto oltraggio. 
Che anderà ogni cofa bene, pur che alcuno non fenc 

prenda noia • 
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Che non fi potrebbe credere quanta confolatione hab* 

bino dato le lettere etc. 
Dire , che alcuno fi dui buona uoglia . 

Delle lettere di diuerfi Nobili % etc . 
SoUcturc alcuno da una moderata amaritudine detta fua 
morte . 

Che alcuno di cofa bumana y humanamente fi dolga . 
Pregar , che alcuno fi uoglia tor dell'animo il dolore * 
Confìderare che da molte cofe deriuano infiniti & ef* 

ficacifiimi conforti etc. 
Ja prudenza ò la conflantia deue mitigare il dolore. 
Non douerc altra forza di fuor* potere a nofiro aU 

leggierimento più, che la ragione di noi medefìmi * 
Iduarfi dcW animo quella nebbia , che non lafcia cono* 

feere la uanita del dolore . 
Conformarfì col uoler di Dio . 
Acquetarft alla difpofìtione della natura. 
Non meno prudentemente , che fedelmente confotare » 
Non giouare accrefeere le cagioni del pianto etc.mx 

fcemarle etc . 

Non douer più lungamente alcuno flare cofì attonito , 

CT quafi fuori di fe ♦ 
Sopportare non folamente con patienza ; ma etiandio 

uolontieri le fortune etc . 
Sofferire non folo patientemente ; ma con lieto animo 

ilcafo etc. 
Non credere aUe ingiurie deU4 fortuna . 
Non fi dare in preda alla difreratione >&al dolore % 
fermarli di feguitare i feddifiimi ricordi etc ♦ 
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la mutatione della fortuna non douere punto mutare 

V animo altrui etc . 
Che alcuno fi Uui dattorno la pacione > er [attamente 

giudichi • 

Efjerc neceffario ad ogni modo in qucSta ulta più Xa* 

maro ,clie di dolce guftarc ♦ 
Uitmo efjere , che con la condii ione del fuo proprio 

&ato s'accordi . 

Non Itfciar cor r era doler fi Vattimo ttc. 
Por/1 qualche ragione di confolationc nel cuore * 
Sentirfi di/pofto à porger aiuto altrui nelle fue tribù* 
lattoni * 

Cercar le uie del moderar la doglia ^perche etc • f\ 
Bar luogo a qualche confolationc etc ♦ 
Aprir gli occhi, et uedere un poco d'ombra di ueriti . 
Con forti argini difendere il core dalla piena del do* 
lore. 

Con t aiuto della ragione [uperare il [enfo • 

1/ troppo affìigerfi di etc . mo&ra l animo uile 5 cr il 

corpo molle • 
Affai può alleggerire il dolore penfando che etc • 
Bfjere da raUegrarfi cr non d'attrìftarfi conofeendo 

etc Ja forma etc • 

Dello Autore • 

Defìderare <f effere un gran confortatore per potè * 
re etc. 

Tenere in diletteuole confolationc ♦ 
Confortar fi del conforto di etc ♦ poi che col morire c 
fatto goditore del formo conforto * 



CONCETTI 

Ritenere una franchezza <f animo uirile . 

Gettare horamai in terra la [orna de gli affittii. 

Separare alla innondatone delle affltttioni con gli or 
gìni del conforto . 

SoUeuarjl dalla mina cadutagli ddojfo per la etc ♦ 

Arredare il dolore col freno della ragione . 

taf dar poffare l'acqua del conforto , pel letto del do- 
lore. ' 

Cejfar di piangere ; accioebe la pianta del conforto pof 
fa in alcuno produr frutti faporitizr dolci . 

Aprir le porte del cuore alla confolationc -, cr indi eoe 
darne la doglia, cr pacione . 

DISSVADERE. 

Di Cicerone ♦ 

Dìffuadere etc . 
Rimouere etc ♦ 
Di&urbare etc. 
Spauentare etc* 
Tardare etc. 
Riuocare etc . 
Ammorzare etc ♦ 

Tardare lo fiudio, il defiderio $ alcuno etc ♦ 
Debilitare il confìglio etc • 
Le j/j propofito etc • 

De/ Boccaccio ♦ 
Con mroM! ragionamenti rimouere ♦ 
Con pr ieghi d<t etc ♦ ingegnarfi di rimouere ♦ 



; 
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"Dal noiofo penfìero rimouere etc . 
Con parole mgegnarfi di rimoucrt alcuno dal propo* 

nimento fi fiero etc . 
Rimouere con opere > er con parole alcuno da etc . 

Dello Autore. . 
Dire che facendo alcuno ttc.fi fottopone a riprenfioé 



ne grandif?ima • 
Porre in dubbio , ò in foretto alcuno dì etc. 
Mettere in jpauento etc . di etc ., 
Con uiue ragioni rimuouere alcuno etc . 



Con f acqua della diffuafìone ammonire il fuoco di 

proponimento £ alcuno etc . 
Keintepidirralcunò , .. ^ 

Agghiacciare deliberatone dì etc . 
Raffreddare l animo di fare imprefa etc. 
\,cuar di proponimento ♦ 
far cangiar propofito . 

Indebolire i nerui della dcliberationc,con laforxA deU 

la diffuafìone.. 
Smuouere alcuno di faldo proponimento col braccio 

detta diffuafìone . 
Mettere fyauento di etc. 

Tirare alcuno da etc . con la fune della diffuafìone ♦ 
Col ghiaccio delle dijfuaftoni ritenere il corfo di etc . 
Col gelo del difjuadere bagnare il etc . 
Cd freddo della difjuafìone temperare il caldo di etc ♦ 
Con la neue detta diffuafìone coprire il feruente de fi « 
devio di etc. 

'.V > • - K ^-y'èf ... • 
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•* *.*V» voovjRr» ©««ìàn'sO oV»tf.*i 
DOMANDARE. 

"Di Cicerone è 

Sommamente contendere > 
Chiedere con molte parole ♦ 
Sopramodo domandare . 
Grandemente domandare * 
Sommamente chiedere • 
Defldcrarc. 
Ricercare. 

Del boccaccio* 
pgea /*tf/c* fcwr* <ft domandare tic • 
Comandare ad alcuno per timor di Dio* 
Domandar perdono • 
Domandare c6i d/cw/i /?* . 
Domandare alcuno fe etc ♦ c m ro » 
Domandare molto intentamente ♦ 
N/w/Jd a/fra co/4 domandare 9 fe non etc • 
Domandare alcuno di alcuna cofa ♦ 
Domandare come alcuno fiato (la * 
Domandare perdono d'un gran fallo » 
Domandare mangiare er bere • 
Domandare di alcuno . 
Domandare della cagione ♦ 
Domandare alcuno del come • 
Domandare chi alcuno fla . 
domandare da alcuno del perche ete* 
Domandare ftefle uoltefe ctc> 

biman* 



Dimandare di qualche io\a alcuno ctc. 

Raddom (fidare etc. 

Addomandare etc. 

Addomandare elimofìna . 

A ddimandare di alcun* cofa ficurtì . 

E/fcrr Ai a/cwno dtr / /«o/ <m/* addomandato . 

Alcuna cofa con pricgbi ì iddio addomandarc. 

Ve fi 4 domandare perche ragione ♦ 

Molto. altrui domandare . 

"Domandare intorno alcuna cofa del fuo uolere . 

Domandare come alcuna cofa effer porta . 

Chiedere merce. 

Tu fretial grafìa altrui chiedere alcuna cofa. 
Dt gntf r'<t chiedere alcuna cofa . 
Pi faetiéità chiedere di potere etc. 
Chiedere licenza a etc . 
Chiedere commiato . 
Ad alcuno limofìna chiedere . 
Puntamente d'ogni cofa domandare alcuno ete. 
Perdonarne fe troppa libertà altrui alkrga il freno. 

Del Bembo , 

Che alcuno dia modo che ragionar fi poffa tra loro lun- 
gamente cr ficuramente. 

Che alcuno faccia un giorno, che non gli fia nafeoto 
il ueder quel fegno, che fuole efferc te&imonio etc. 

Che alcuno , ò alcuna penfl uia , che tgh lunga hor* 
poffa ucmrfi 4 ragionar con etc . 

Che alcuno gli perdoni del flniftrosht gli ha dato etc. 

Chiedere milk perdoni , er effert tomento di portar* 

B 
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w quetla penitenza > che altrui p aceri di dare etc . 
Addimandarc , che appreffo le altre fatiche prefe per 

etc . aggiunga ancor quefta etc . 
Che non fia in parte alcuna ncceffario il prego d'alcu 

no con etc . per etc. & 
Non fi {tendere in pregare altrui a uolere di/porre di 

fendere alquanto della fua autorità per etc . in etc. 

bifognoetc. 

Vr egare alcuno, che fla contento per amor fuo fauorU 

re il lor defìderio . 
T>irc , che riccucrà da alcuno in luogo di piacer fingo* 

lare fe etc. 

Dire, che $ affatichi etc . perche il etc • non piglia a uo 

ler cofa ingiufta . 
Dire , che uaglia a.pcr donare, fc alcuno da etc . /ower* 

chio finiti ro . 
Dire, che non fi potrà in cotcflo ufficio etc. tutto haue 

re etc. carolò cara ; grato, ò grata al pari di quefìo. 
Delle lettere di diuerfi Nobilijf etc . 
Prometter fi della gentilezza , CT dello amore etc . 
Promcttcrfi della altrui molta cortefia tanto, che fi af 

ficuri doìnandare etc . 
Affaticarfi etc . per qutfcQ fuo defìderio etc ♦ 
Pregare , che alcuno s'ingegni d* battere etc. 
Cercare con ogni ftuiio , che adoperi gli amici etc . 
Direbbe quantunque alcuno fi fenta legato da etc . con 

ma catena d'obligationc perpetua ; nondimeno bob* 

bla uoluto chiedergli etc . 

DcUo Autore ♦ 



« 
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Dire, che alcuno apra t orecchie alla demanda età 
Che non chiuda l'orecchie alla hone&4 domanda etc ♦ 
Battere alle orecchie altrui con fpeffe domande etc ♦ 
"Picchiare alla porta del cuore altrui con alcuna humU 

le richieda etc. 
Che alcuno fyarga alquanto del fuo amoreuolc [udore 

perete. 

Che prenda un poco d'affanno per etc ♦ . 
che procuri etc ♦ 
Che procacci etc . 
Che s'affanni etc , per etc . 
Che logori alquanto della fua autorità in ete ♦ 
Che Jparga alquanto della fua eloquenza 4 fare etc . > 
Che [penda qualche paffo etc ♦ 
Che cuopra col manto della fua protezione il etc * 
Che difenda etc . con lo feudo della [ua cortefia etc • 
Che inalzi etc . con la forza delle [ue lettere etc ♦ 
Che con la [pada della prudenza tagli il nodo , che tic* 
ne intricate alcuno etc . 

DOLERSI. 

Di cicerone. 

P Render dolore . 
Condolerfi ♦ 
Attri&arfl . 
T>oloro[amcnte [opportare* 
Arder di dolore ♦ 
Gemere ♦ 

Sopportare acerbamente ♦ 
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Prender dolor ncll animo ♦ 
prender tnoleftia . 

'Effe r< in dolore, cr meititid . } & ^tfcff 

prender grande cr incredibile dolore • i 
Hauere dolore a pena confolabile . . 
Accrefccrc il cordoglio. 

N on potere accadere à dolore cofa più acerba ♦ \ 
Non ftcxzare la fua doglia • 
So&enerc perpetuo dolore estirpato da i fuou 
lolerare ogni acerbità , ogni dolore, cr tormento . 
Prender fommo dolore nelle cefe altrui . 
Sorbire dolore acerbi fi imo in etc . ? 
che qualche cofa moua altrui grande et acerbo dolore 
Hauere dolore, che lunghezza di tempo noi pofja fmi 

mire > ne ammollire . 
Cadere in altri dolore marauigliofo . 
Bjfere opprcjfo dal dolore, cr i pena potergli far rem 

pflcnzA. 

Imprimere in alcuno acerbi fi imo dolore ♦ 
'Efjere tocco da gagliardo morfo di dolore . 
Con uoci , cr lamenti mo&rar dolore ♦ 
Rammaricar fi ♦ 
Hauer querela ♦ 
Hauer lamento ♦ 

Sparger querele ♦ A 
"Dolerfi ragioncuolmcnte ♦ 
'Lamentarfi grauemente ♦ 
Spargere alcuna cofa a i fafii , cr lamentar few ♦ 
Lamentarfi di alcuno ♦ 
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lamentarfi di uitlanie , di federiti, <T ingiurie, di dif* 

grati* , di pouertì , altrui etc ♦ 
Doler fi di morte, crudeltà, incendi], perfecutioni, tem 

pi cattiuiy infirmiti etc . 
Parere nel duol uinto . 

Che gran duol prendere altri quando intefe etc ♦ 
Che r affanno altrui pefi fi , cìx inuiti a lagrimare* 
Che pefi ad alcuno alcuna cofa ♦ 
far dolore 5 fincflra al dolore . 
D« niuna triflitia difgrauarfi . 
Sfogare il dolore , che impregna il core di etc. 
Bjjere bene, che fenzd termine fi doglia chi etc ♦ • ? 

Del Boccaccio* 

Di etc . condolerfi . 

Torte di alcuna cofa condolerfi . 

Doler fi fenza confolatione ♦ 

Di alluna cofa doler fi molto ♦ 

Doler fi forte diete. 

Sentir noiofo dolore . 

Effere da graue dolor uinto , 

Effere di grauif?imo dolor punto ♦ 

Sentire ineftimabilc dolore . 

Efjere dolorofo di qualche accidente* 

Dire, che mai finirà il fuo duro lamento etc » 

Lamentante da gran confiderationi procedenti ♦ 

Empir £ amare lagrime . 

Lacrimando dimofìrare quanto fi dolga con ragione 
il cuore . 

Empir di lamentane etc v 

B i# 
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Del Bembo. j 
I difridceri , & molestie di etc • efferc molcftie, et di* 

fpiaceri fuoi . 
Doler ji con alcuno di quel modo* che allo amor etc . fi 

conuiene , cioè grandemente , ò moltamente, ò fom* 

mamente 5 ò infinitamente • 
Haucrne hauuto dolore . 
hfjere altrui (tato fenxA fallo noiofo cr graue . 
Di alcuno tanto più piangere la perdita ì q'wito meno 

appari fca in qualche città , chi la pofja ristorare. 
D ; etc . tanto doler fi , che non baili à dirlo etc . 
Doler fi y che alcuno fi a in di/piacer i> et che il fuo ma* 

re fìa turbato . 
Non potere non doler fi detta etc. 
Efferc punto da acerba et pcnetreuole trafitta . 
Dire, che gì nere fca al pari di etc . perche si quanta 

il etc . fuole altrui recare molcftia , cr grauezza. 
Doler fi nell'anima, che non poffa etc . 
Doler fi non poco , che alcun penfìero gli fìa caduto 

nell'animo . 
Starne con pafiione . 
N on andar più oltra rammaricandofì . 
Uffcrc di etc • poco contento ♦ 
Stare di mala uoglia . 
Viuerc in affanno . 
Che da alcun fonte deriui pena etc* 
Che etc . habbia punto il cuore , 
Che etchabbia noia [opra duolo apportato et porti ite* 
Hon fi potere dar pace di etc . 
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' Dolerfi di etc ♦ quanto fi dcbbe . 
Dolerfì di etc ♦ incomparabilmente . 
Doler fi di etc. quanto può doler fi cofa dolor o[<t alcun*. 
Ejjere fiato fenza fato notofo cr graue il etc ♦ 
Stare di etc . di dolcfrofa uoglia ♦ 
Che etc • babbi* dato affammo etc • dìfbiacere affai . 
Efjere di affanno , cr cordoglio le difauenturc di etc ♦ 
Che ogni fenfo gli fi refirinfe nel core etc . 
Che (Irale alcuno non gli bacerebbe pafjato Unto nel* 

£ anima 0 quanto etc ♦ 
Effert rimafo di etc Sgomentato er fior dito ♦ 
Che no gli hauerebbe potuto effere più difiara,cofa etc. 
Hauere fentito molta gravezza : 
Stare di etc . in affannofo pcn fiero . ' 
Hauere gran ragione di doler fi di etc ♦ 
Che lo hauere intefo alcuna cofa gli fia Slato di fingo* 
lar dijpiacere • 

DcUe lettere di diuerfi N olili fj* etc . 
Che la morte di etc . dia infinita afftittione ♦ 
Che alcuna cofa. fopra ogni altro ri/petto affliggi & 
tormenti etc ♦ 

Che il dolore punga alcuno Joroda>lo còfumi, lo arda» 
Che etc . tormenti & tormenterà , mentre egli uiua «S 
Compatire cr condolcrfi con alcw o di morte etc . 
infinitamente accrcfcere l'amaritudine etc .fe etc . 
Effere dalla doglia di etc . fommamente occupato. 
Che la etc . habbia tanto di dolore^ & d'affanno appor 

tato , quanto etc . 
Hauer riceuuto crudclifiimo colpo per etc . 

B «// 

I 
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Tljcre flato trafitto da ite. 
Hauere fentito affanno eytutKvna fent re diete 
Che il dolore fentito di etc . di g'an lunga fupcn U 

imaginatione di etc . 
Non poterfi folleuar dal graue colpo della min* di ctc* 
Sentir fi molto più di /pofhà doler ji con ctc . < he atto 
' * porgerli aiuto etc . 

Che fugga la rugioncjt fi nafeoda quato più fi cerchi* 

Bar fi in preda del fenfo, 

Pw refrigerio fentir nel doler(ì y che etc • 

Kcftare coicore di maniera fìnto da etc . che non pof* 

fa dar luogo ad alcuna confolatione . 
Non haucr potuto rcfpirarc daUa grandezza àtl do* 

lore etc. 1 ' • • ^ Vj **• nu ^ c 

Non fi poter contenere di non rammaricarli etc . 
Che trafigga alcuno la pietà del dolore di etc . 
Affliggerfi di etc ♦ per molte cagione etc ♦ 

Bello Autore. ^ 
Venir pietàde di alcuno . 
Che Canima y ò il core s'ami a doler fi . 
A leuna malinconia affliggere alcuno . 
Attn&arfi per la etc. 
Contri dare altrui gli occhi, CT tonimi . 
Che il dolore etc . accori ctc . 
Che etc . tenga affannato etc. 
che la mo^tc etc . ad logli etc . 
Izfferc uinto nel duolo ♦ 
Gran doglia prender il core altrui* 
Aggrauarfi $ ogni cordoglio ♦ 
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Che t affanno impregni t anima etc ♦ 
volcrfl fenxA termine . 
hjjert dolente er ifconfolato • 
hjfere fconfolato . 

Rimane re fconfolato per alcuna cofa etc. 

Sopportare affanno graue per etc . 

Sopportare affanno grauofo per etc . 

Patire affanno lungo per etc . 

Tatire affanno [oucrchio per etc* 

Bjjere affannato per etc. 

Sentir doglia infinita per etc. 

Sentir doglia grandifiima er ine&imabile per etc ♦ 

Hfjerc occupato per etc . da dolore grande er graue • 

Vafccrfi di dolore . 

'Effemino dal dolore. 

Vrouare per etc . dolore grandi fiimo er intolerabilc « 
Vrouare per etc . dolore noiofo er me&imabile ♦ 
Effcre carco di dolore . 
'Lafciarfì tutto in preda del dolore . 
hjfere caduto ad alcuno per etc .fopra il petto, il mett* 
to. 

Tenere femprc la fronte baffa per etc . 

Che il dolore occupi di maniera etc . che non poffa h&* 

uere fiato alle cjucrcle . 
Che ti cordoglio occupi in gnifa per etc . che non pofe 

fa hauere al pianto humore • 
Strugger fi di duolo etc* . 
Che lo flato altrui fla pieno dì mi feria etc ♦ 
Difattare U doglia per gli òcchi ♦ 



CONCETTI 

affare in fomma tribuUtionc . ' V o 

Lungo tempo con tribulationcontitm doler/i . 

Portar grandifiimc pene . &a#Ut ^ «w^; 

Uauere grandifiima afflittone perete ♦ 

Bffere [ottimamente afflitto per etc. 

hljere ti dì, via notte indettato cr afflitto per etc ♦ 

Uauere grauezza per etc . 

Patire per etc ♦ cordoglio quji intolcrabilc . 

Elfi re prefo da paflion troppo poffentc per etc • 

So/lcncrc pacione incredibile per etc . 

Solìcncre pena acerba ajpra cr dura per etc , 

So/lencre pena grane grande er amara per etc. 

Narrare la h'iga hittoria delle pene fue . 

Nudrire C anima per etc. in doglia er in pene etc . 

Che il mondo non babbia benebbe pareggi il male etc. 

Viuerc una peno/a uita per etc . 

Viucrc in (Iratio per etc . 

Viucrc avg:fciofo per etc. 

Sentir angofeia continua per etc . 

Patir martirio perete . 

Traggcr guai di alcuni cofa . 

M oflrar la faccia nubilofa er ofeura per dolore etc ♦ 

Che le lagrime piouano dal uolto per etc . 

Che le lagrime femprc inondino le guancie per etc ♦ 

Sparger lamenti lagrimcfi . 

Che alcuna cofa meni a lamentare alcuno ♦ 

Lagnai. \ # m ^^*V^ 
Lagnarfi di alcuno . 
Sparger querele al uento . 
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intenerir con lamentile Tigri. 
Raddolcire ogni fdegno cr ira etc • 
potere placare con le querele il mare quando più ira* 
to freme , 

Potere con le compafiioncuoli uoci ritenere gli augeU 

li y che uolano . 
Sordire con le querele il ciclo . 
Che la piaga fatta da que&o dolore di hiutrc etc ♦ fi* 

incurabile ♦ 
U .ir dolore aguto etc. 
Vrouar doglia inaudita etc é 
Dar/i in preda del dolore etc . 
Ine/lare il dolore nelle radici del cuore . 
Non potere tagliare pure un ramo del tronco del doto 

re , che per etc . ha prefo radici nel fuo cuore • 
Non potere fueUere la doglia dal core etc ♦ 
lar con le lagrime fempre inuerdir la doglia etc . 
Rompere in dolore ♦ 
Rompere in pianto . 
Rompere in querele . 

Guftar fempre l'acerbità del dolore , che etc ♦ 

Gufare il fele della doglia , che etc . 

N on trouar rimedio al dolore , che etc • 

^ffere fommerfo nel dolore ♦ 

Morjìcar con le querele etc. 1 

E/fere punto dalle ftme del dolore in modo, che 
etc. 

Ejjerc di continuo morsicato da i denti del dolore , 
che etc. 
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Giunger dolore etc . 

Addolorare ctc. 

¥ar uiucrc in doglia etc • 

Empir l'acre di querele continue ♦ 

Kauigare uno ondofo wjr di pene & dolori ♦ e te . 

Che non haueua altro bm><a> altro contento 9 che 

quello , che la morte ha tolto . 
Che grande cr penetreuolc in tanto fìa fiata la ferita » 

che etc . ha fatto 5 che non baftino rimedif etc • 
Che etc .fia dijpiacciuto in modo, che habbia grandif* 

fimo difpiacerc d\ffcr uiuo etc . 
Che non gli fìa cofa p:ì< gioconda cr foaue , poi che U 

morte gli ha furato colui , pel quale tutte le co/è 

gli erano gioconde cr foaui - 
Che meleti più Icffere {lato offefo <t tortole roffefa. 
Che fe il uifo foffe un ritratto del fuo core ; che Jì uc* 

derebbe in lui Immagine intera del dolore . 
Che fe fono cattiui i tempi^ di guerra , cattiui i tempi 

di care(lia y cattiui i tempi di pcQe ; quefti jiano cat 

tiwfiimi , perche fono pieni di careftia, di guerra , 

cr di pc#e ♦ 

Che dalli lettura de ifuoi libri non può cauare confo * 
lationc ; perche non abbracciano cafo più amaro . 

Che a questi tempi i uitioflfono tenuti uirtuofi etc. che 
i wti) fignoreggiano ogni cofa . 

Che fi defìderi la morte , perche il uiuere a quefti tem 
pi è il più mifero cr angofriofo , che fujje giamai 
r per lo adìetro . 

che la uarictk dcUa fortuna nello arrecare hora bene, 
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\hora male renda peggiore la fua conditione ttc . 
Che non sa ufare mifura in queilo trauaglio > perche 

egli è fenza mifura ♦ . / 
Che il farft cenno ad alcuno è cofa cattiuamaad una 

donna ypefiima. 
Che è gran perdita il perdere la robba ; ma che il per* 

dere i figliuoli e maggiore, etgrandifìima e il per* 

dcrclariputaticnc. 
che fi a nato pouero 9 crefciuto pouero , er morirà po 

nero > perche la forte Xhabbia desinato in figliuo* 

lo alla pouerta . 
Che il doler fi con gli amici etc ♦ è come lo aiutare uno 

che sannieghi non fapendo nuotare ♦ 

ESSERE VFFICIOSO. 



He etc . dejidcri agra cura , er diligenza ♦ 



Hauere ferino con gran cura, et diligenza etc « 



Hauere poflo, ò porre ogni cura in etc . 
Sforzarfi d'aiutare con cura*, er prouidenza etc . 
Che alcuno in etc* con tutto il penficro , cr cura sat* 
tacchi • 

Ridurre tutte le cure , er penjìeri in etc . 

'Effcre etc .fommamentc a cuore ♦ 

Hauere cura et dcìla falutc, et della riputatione di etc . 

Che non la fua uita $ ma la patria lo [oliciti etc • 

Softenere grandtfiima cura di etc ♦ 

Che ogni cura altrui foglia uerfare in porgere gioua* 



. dì Cicerone. 
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mento etc . 

Cbefìa altrui grati fi ima la cura di alcuno etc ♦ 

Non effcrc fenza cura di etc • 

Haucrc prefo grauc cura per etc . > 

Hfjcrc grandemente folecito di alcuno ttc* 

che la cura cuoca alcuno etc . 

Che Sia fìffa nel petto la cura di etc . 

"Effere diltgente cr attento in etc • 

"Effcrc diligentifiimo cr fludiofìfiimo della falute etc. 

Effcrc afitduo etc . 

Dar lettere ad alcuno di etc • diligenti * 
Vfare diligente culto etc . 

Itudiofamcnte et diligentemente procurar alcuna cofa. 

Che da ctcalcuna cofa fta custodita diligentifiimamctc. 

Torre in etc . ogni forte di diligenza etc. 

Superare etc . con la diligenza , cr induflria . 

Conferir diligenza ad alcuna cofa . 

Che la fingulare induflria etc . 

Che in etc . non habbia da mancare indufbrta etc ♦ i 

Vrender fatica in etc . 

"Prendere fatica utile k etc . 

fifer citar fi in continue fatiche per etc ♦ * 

Consumar fi nelle fatiche per etc . 

Haucrc infinita fatica in etc . 

Con molto fudore , cr fatica fare alcuna cofa ♦ 

Soflcnere gran fatica in etc . 

fare una gran fatica , cr jfofa in etc . 

Conferuare molta opcra,et molta fatica in alcuna cofa. 

Mo/i mediocremente affaticar fi per non potere etc ♦ 
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Bare molta opera à etc . 

In ctc . mettere molta opera . 

Maucre po&a ogni opera in difendere ctc , 

Non perdonar adopera etc . : 

I» etc • 8udiofamcnte dare opera etc • 

Vorre molta opera in alcuna cofa etc . 

Confumar l'opera in alcuna cofa etc. 

Confumare molto di opera in ctc. 

Conferir grande Audio , cr molta opera in etc • 

Sforzar fi con la robba , er con l'opera ctc ♦ 

Vfar l'ufficio dello amico etc . 

Non trauiare dalla religione dell'ufficio in alcuna cofa. 

Che ogni forte d'ufficio fìa manifekato uerfo etc . 

Che tutte le forti £ uffici! fi mo u f citc da alcuno m l° 
alcuno. 

Conferire in alcuno molti & gran benefici . 

Che fi manifesteranno uerfo alcuno tutti i maggiori uf 

ficif d'amicitia etc* 
Corrijfrondere a i benefìci fcambieuolmente ♦ 
Dare conftglio pieno di prudenza , er di fedeltà etc • 
Dare fedele conftglio ad alcuno . 
Tiu confiderai amente dar con figlio etc. 
Quanto potrà effer fatto con conftglio humano ctc ♦ 
Bfpor la robba per ctc . ; 
Spargere il f angue per etc . 
Tutta la forza dello ingegno confumare in ctc ♦ 
Con ardente Audio fare etc . 
Trasferire ogni forte di Audio in alcuno . 
Studiofifiimamente il tutto,& diligenti]) mamete prò* 
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turare etc . 

Quello che fi giudi ed pert enere ad alcuno Sudiofamcn 

te , diligentemente procurare . 
N on procurare giorno > cT notte altro che etc . $3 
Hauere a cuore le commi front de gli amia etc • 
Affannarfi ne i negotij d'altri ♦ 
Sudare cr affaticarli in alcuna cofa etc . 
In tutto quello, che può efferc fatto con arte affaticar* 

/lete* O 
Che fi sforza quanto più può gagliardamente in etc ♦ 
Con tutte le facoltà sforzar fi etc . 
Che con quante forze potrà sforzare, con quanto con 

figlio prouederc, autorità ammonire etc ♦ AD 
Sforzar fi in modo , che non manchi à gli amici ♦ 
tffere ftudiofo &f autor di alcuno etc ♦ 
Conofcere alcuno grandemente ftudiofo di etc . 
Volentieri Sludiof amente aiutare ftudiare afiiduac 

mente in fare beneficio etc ♦ 

Del Boccaccio » 

Haucr cura di etc . 

'Hauere tanta foUicitudinc deUhonor di etc* 
fare cofi bene il negotio dell amico, cr con tanta foUU 
cu udine etc. 

Con gran diligenza , cr fotlicitudine ogni cofa rimeU 

ter e in ordine etc. 
Sollecitamente non ricuj andò alcuna faticalo pericom 

lo , cercare etc . 
Con ogni fumana induftria etc* 
Menar l'operatane ad effetto ctó • 

Operare 



DE DIVERSI, % 7 
Operare beneficio in alcuno etc ♦ 
Operar tanto che etc ♦ 

Secondo il commandamento di alcuno adoperare* 
Affai di bene adoperare etc ♦ 
Ogni ufficio ucrfo alcuno fornire etc • 
Vfare difercto conftglio per ete. 
Come reale etc . procurare di attenere la promifiione ♦ 
Alcuno far fi prontifiimo k procurare la etc . 
Con parole ò etc . procurare etc ♦ 
Procacciare la falute del etc . 
Procacciando ctc ♦ affai bene dimoferarc t amore etc . 
D* alcuno procacciarfi quello , che hi fogna etc ♦ 
Tanto procacciare , che alcuno con buona pace ribab* 
bia etc ♦ 

Secret amente procacciare altrui uentura ♦ 
Non con picciola foUicitudine cercare di ctc ♦ 
Cercare foUccitamcnte di fare etc . 
faticar fi in trouare cofe per ctc . 
Affaticarti in lungo ufficio etc ♦ 
Sommamente Studiare di efaltare etc ♦ 
Studiare in mitigare etc ♦ 
torte Studiare in porre concordia tra etc . 

Del Bembo . 

Kon hauere niun penfìcro fi fermo , che non fia in mk 
no ctc . fpezzarlo er mutarlo . 

Che non fi mancherà in cofa alcuna, che fi poffa fa- 
re a fatisfattion etc . più di quello , che fi manche* 
rebbe a fe iteffo . 

Che di quanto altrui piacerà fempre alcuno fia per cf* 
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fere contento etc. 
I Che del uolcre ctc . farà il fuo ctc . 

Che alcuno faccia di lui er delle cofe fue il pidccr fuo • 
Che non può uolere ,fe non quanto conofee effere uolu 
t to dallo amico etc. 

; . che fi ha più caro fare ad alcuno cofa che gli piaccia , 

i che non ha egli di effere eompiacciuto etc . \ 

\ Hduerc in grado il piacer altrui etc . 

[ Defìdcrarc di fare qualche rileuato bene etc . 

Che niuna cofa potrebbe effere giamai cofi grande^ che 
È , fare per etc . fi poteffe , che non la fitccjjc etc ♦ 

f Ecfldcrar fopramodo buon fine etc. 

[ • Che fi ha più caro di far cofa , che ad alcuno piaccia > 

che non ha egli dì effere eompiacciuto etc. 

Che ad alcuno fi defidcri fopra tutte le Immane cofe di 
fodisfare. 

Che quello , che uuole alcuno fi a di fe , quello fìa etc . 
che ogni uolcre , er difuolere dello amico fia jemprc 
dcucctc. M ttffi fc V ^.L.'tLì : •-. 

L fare il piacere di alcuno etc. 

A frettare da alcuno ordine k quanto ha a fare etc . 
Vr ometter e uno animo in fempre riuerire et fcruire età 
ì non men grande , che fi habbia il corpo etc . 

proferir fi di adoperar con ctc. quanto fa mettere per 
: ■ ' lo commodo , honorc di etc . 

Dello Autore. 
Hauere deflo fempre ti penfiero in beneficiare ctc* 
hjferc fempre punto dal defiderio di rendere confila* 
to alcuno* 
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Ejfercquafi di continuo ftronato dalla uoglia di ud 

re alcun dotto , ricco cu ♦ 
Che rbonore di alcuno {tintoli a penfare ogni cofa > che 

fia profittcuolc etc . 
Che il defìderio del bene altrui non lafci prendere ri* 

pofocte . 

Che tanfieta della riputatone altrui tenga accefo lof* 
fa , i nerui , er il core etc . , 

Sollicitare la dignità di etc . 

Sudare ne i negotij di etc. 

mitigare gli amici 4 fauorire etc • 

Vegliare nelle cefe , che tornano ad honore , er utile 
dello etc . 

'Ejfere grandemente caro lo affaticarli per etc . 
Che alcuno fia, ò fia {iato fedele er rcligiofo in dar 

con figlio etc. 
'Logorare uolonticri la robba per lo amico . 
Smembrare la facoltà per benefìcio di etc . 
Confumare il patrimonio in giouamento , er dife* 

fa etc. 

I /porre la ulta a dife fa di etc . 
Spargere il fangue per mantenere etc . 
Aiutare di core alcuno . ; 

Aiutare con tuttofammo alcuno. 
Aiutare fincer amente etc . 
N0/1 raffinar mai per lo amico . 
Che la fatica uerfo etc . fia fempre uerde etc . 
Che alcuno, non uedera maifecche le foglie, ne il tron 
co^del defìderio di giouarli , 

P ,7 
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Ch v n6n uederi mai [cechi i [udori i che fparge per 

lui et c. 

Cerca di trarre a fine il negotio etc . 

Cercare d'ifpcdirc la lite etc . con ogni pofiibile pre* 

ftezza . ' , ■ , -tu. wri Y\* oVt A V \ Vi *\0 
Non $ acquetare mai per condurre il legno dallo mi* ' 

co ftinto in acqua in porto etc ♦ 
Con Jomma diligenza procurare etc • 
Con gran diligenza procacciare di etc . 
Con ìnarauigho[a diligenza attendere al etc ♦ 
lafciarfì trarre il [tngueper etc . 
l*a[ciar[i forbire il {angue da i uenti etc . 
hafeiarfi mangiare le carni dui freddo etc . 
Non lafciar mai[enza affalto la rocca dell'animo di etc 

per etc . 

Porre ogni opera per mitigare etc . . 

Affannarti di addolcire lo atnaró , che alcuno ha [em* 

pre in bocca contra etc . 
Placare lo f degno di alcuno eòntra etc . 
Por concordia tra etc ♦ 
"Tenere uiua erfrefea Famicitia etc. 
E Hingucrc Vodio fra etc. 
Riconciliare alcuno con etc* 
Rcflìtuirc ingratia dì etc . alcuno. 
Rappacificare alcuno etc ♦ 
Con figliar e altrui fedelmente etc ♦ 
Donare altrui la gratia fua corte[emente etc ♦ 
Infegnarc altrui U modo di ben uiuere ♦ 
Rtr dono altrui di ueflimenta henorate ♦ 
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tfaltare alcuno con ogni forte di parole,et di fatti etc. 
Ornare gli amici , ò igiouani di lettere , di configli , 

di coturni , di prudenza > d'humaniti , di obedien* 

zuetc. 

ESORTARE. 

br Cicerone ♦ 

ESor^re grandemente alcuno per lo amore fingo 
lare etc • 
Effcre fuafore P er autore di alcuna cofaetc • 
Incredibilmente commouere con cfortatione etc . 
Per la efortatione d'alcuno effcre concitato aUo &u * 
dio etc* 

Effcre eccitato per efortatiom etc . 

E ccitar con premi f etc . 

Con Partorita eccitare alcuno etc ♦ 

infiammare alcuno etc . 

I ncitare alcuno con defiderio etc ♦ 

Sufcitarc etc • 

Commouere alcuno a fare etc ♦ 
Giorno, cr notte Simulare etc ♦ 

Bel Bembo ♦ 

Curare la fanita del corpo, fe fi ha punto cara queUd 

dettanima dello amico ♦ 
'Dire, che alcuno Carni, non come dice che merita, feu* 

fandofiche non fi poffa il fuo amor meritare ima 

come alla altezza del fuo animo e richic fio mar co 

lui , ilquale etc ♦ 

e uf 
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Che alcuno procuri la jua fattiti $ fe non per altro ti* 

fretto y almeno per amor di etc ♦ 
Che alcuno facci delle fuc uoglic quello ,chea lui pia* 

ce etc. 

Dire icbc non doucrX effere grane il picciolo incar* 

co etc* . 3 ff \ r T-ji K ii ?. ? 
pire, che alcuno non fia cofi fcarfo delle fue lettere 4 

chi le defederà cofi caldamente 'e te . 
Che alcuno non faccia tanta penuria dette fue lettere 9 

che tofto toko incominci a chiamarlo ingrato , cr 

difamorcuole • 

Del Boccaccio . 

Confortare k etc . 

A* ciò confortare etc . 

Confortare al feruigio di etc . 

Da tutti effere confortato al negare etc . 

Confortare , che d'aguato efea etc . 

Con ognifapcre confortare nel proponimento etc # 

Confortare a uenderc etc . 

Incitare le menti 4 cofe etc . 

Alla uendetta con ogni potere incitare etc . 

Stimolare a etc. 

Stimolare alcuno, che d'amare alcuna fi rimanga * 

Delle lettere di diuerfi Uobtliff. etc. . ^ 
Che lo fiimolo etc .Jproni altrui , er che giorno , 0* 

notte lo tenga detto il defidcrio di gloria etc . 
Che poi > che alcuno indrìzzò il corfo della nobile in* 

duflriafua a etc. non bifogna>che pieghi punto etc. 
chefe non accenda alcuno lamor della gloria , che fi 
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[cordi della falute . 
Che ponga cofì duro freno a ctc ♦ che non io trujpor* 

ti fuori del dritte er ucrace camino ctc . 
Che alcuno fila a buona /pcranza di fìlofofarc etc * 
Che alcuno afcolti i ragionamenti del ctc . efemplarc 

&fanfbuomo. 
Che alcuno feguaque&a [anta cr generofa imprefa ♦ 
che alcuno abbracci ctc . con tutto il core ♦ 
che etc . (cacci ogni rifpctto> ogni altro particolare af 

fetto ctc. 

che etc .ftringa tammo,®* il cuore di ctc. che in que* 

ita etc . non manchi di ctc . 
che alcuno riconofea le gratie immenfe , chel fìgnor 

gli porge . 

che etc . non fi fidi , ne prenda il uelcno coperto di 

mele etc . w c ; Yrè4\ i^jg-fc-K ì v v vi Vi i a^&àto" 
che la mutatione della fortuna non dee punto mutare 

l'animo fuo confante cr prudente etc ♦ 
che etc . tanto non fi ricordi la prefcntc calamita, che 

fi feordidi fe fteffo . 
Che configlio fia il fare con lapaticnza leggiere queU 

le cofe y che dalla forza coìlretti noftro malgrado 

conuenimo patire . 
che alcuno fi leuidatorno la pafiione>& [anamentc 

giudicando , il ucro feorga . 
che è da fermare le fpcranze altroue ♦ 
che confideri , che colui folamcnte è mijero , che fi re 

puta effer mifero etc . 
che demo riuolga X animo auiucre nella patria ♦ 

C iti] 
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che rimofjo dà tutte le pafiiom, uiua cofl uirtuofamctt 

te, che molti kabkino da inuidiarlo . 
Che impari fra tutte le nature de gli buomini accont- 

modarclafua. : ^fctv^WMifel; t 
Che abhomfca quelle perfone , che uiuono indarno, et 

folamcnte penfano al uvicrc, & oiaceri . 
Che 'faccia temenza dtllafùtuirtù. omiAfi40 
Che dia luogo alle fue ucre parole etc ♦ v - 

Che ji Jffponga à prendere U fuo ricordo fedele etc. 
Che non ùfei in modo alcuno cefi bella imprefa etc . 
Che non rimarrà di ancora ammonirla, et ripregarla* 

che per iamorc di etc • uoglia xon pronto effetto 
. sjtfefcérc ciò che etc p:ii/<£ *i ttì\pi otro$» *&> 
Che attenda al fuo ufficio , &fi sforzi con ogni (tum 

dio di farlo bene . 
Che ì ere . intenda tutti gli /piriti, et indrizzi tutte te 

operationi fue . 
Che etc . mandi ad effetto la fanU deliberatone fu . 

Dello Autore. 
Percuotere i fianchi dt alcuno con gli /proni dette efor 

tationi • ffiWì fitf i »trffo* |: tytftt jiU 

Accendere alcuno à dire , i fare etc ♦ 
Rendere alcuno accefo in Studiare etc ♦ 
Aggiungere lo {limolo detta ejortatione etc* 
Spronare alcuno a etc ♦ 
Sptngere alcuno 4 etc • • 
Deflarc t'animo adamo ietc. 
inanimire alcuno a etc . 

Che alcuno habbia patienz4,perche con U putienzàft 



I 
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tfd la terra, cr fe ne caua il frutto^ con la patititi 
za fi folca A uajlo feno dell'Oceano 5 // mifura il eie 
loìzrft fa ogni altra cofa . 
che etc . non fi turbi della uaricta delle cofe fae per* 
che tutte le cofe fono uarie inconsunti & in contU 
•nuo moto. 

che etc i imiti i dotti ; perche fe le beflie imitano il par 

lare humano , che non è in loro ; tanto più debbono 

imitar gii huomim la dottrina etc • 
the fe i uajì rendono quel licore , di cui uengono empi 

ti cofi gli huomnu hauendo nceuuto gratitudine > 
. douerebbono rendere gratitudine etc . 
che premi] etc. perche fe tutte le fatiche meritano prc 

mio ; quelle dcUe uirtti meritano maggiori , perche 

fono maggiori . 
che il miglior mezo^che poffano tener gli huomini per 

acquiftar laude ; c tenere amiaùa , er # retta praU 

ticadiperfone lodate* 
che alcuno prenda moglie , perche chi e inimico difi< 

gliuoli , e inimico della natura > laquale intende al* 

la generationc etc . 
( che alcuno diuenù humano 5 perche chi non è humano, 

noti chuemo. 

Che Vcffere crudele è fegno di partici par più della he* 

dia \ che di huomo . 
che non fìa otiofo ; perche Iddio {Icjfo non fta mai in 

otio. 

che alcuno s'affatichi, perche le cofe buone nafeono dé 
la fatica, cr non àa lotto. 




CONCETTI 
Che etc . attenda alle lettere, perche elle difendono gtc 

huomini dalla fame , cr dalla morte . 
Che etc . componga ; perche fe non farà altro frutto ; 

almeno catterà la ruggine al fuo ingegno . 
Che dpni etc . perche nel donare fi fcuopre un animo 

diuino etc. . a tatti ous* 

Che alcuno stenda alla quiete , perche eUa rende Fani* 

ma prude* e etc. 
Che alcuno f ><?ga la guerra ; perche ella non T)ain fc , 

altro y che fumé >fctc y freddo , caldo , pianto , tra* 

dimenti , fangue , cr morte etc . 
che etc .faccia pace ; perche ella contiene ripofo, abon 

danza , arti , commodità , er ogni forte d'allegre^ 

za , er di bene etc. 
Che alcuno faccia giu&itia ; perche chi non fa giufti* 

tia,fà ingiu&itìa 5 anzi fa contra Dio , che t fom* 

ma giu&itia . 

Che alcune foccorra efe perche tutti hanno bifogno di 
foccorfo ; onde cr egli ancora potrebbe hauere co* 
tale bifogno ■ 

Che fauorifca etc . perche il fauore e ufficio digentiU 

cfce feuenga i bifognofi , fe dcfìdera,di non hauere 
mai bifogno . 

Che non dishoncri il padre ; perche chi dishonora il 
padre , dishonora Dio , ilquale è padre di tutti ete. 
Che non fi /prezza il padre 5 perche fi /prezzerebbe 
, dìo , che c padre uniuerfalc . 
ohe fia riuerente al padre-, et alla madre ; perche altri* 
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tnenti tieni tenuto per ingratifiimo, quando dal p4 
Are ha riceuuto il maggior beneficio , che fi pcjft 
riceuere ; cioè teff ere etc % > 
Che non rincrefea altrui tifyorrc la ulta per la fua pd 
tria ; perche è un rendere V impreco 5 poi che nctt* 
patria hd hauutala ulta etc. 

Che alcuno fìa constante in fopportare rinconftanzd 

de gli amici etc ♦ 
che alcuno patiètemStc f opponi le perfecut ioni perche 

quanto fono più gagliarde, tato meno fono durabili. 
Che non faccia tutto il male, che può a gl'inimici ; per* 

che come conuiene dopo la fortunale frgua la bo* 

naccia] cofi conuicne,che dopo Unimicùia fegua f * 

amicitia ♦ 

Che alcuno lafci /lare Farmi, perche fe fonodannofe 
in mano d'un matto ; fono anco poco gioucuoli in 
mano di chi non bi fogna* ■-: ; -o 

Che alcuno dee fi are faldo in prepofìto di etc. come feo 
glio alt impeto dell onde etc . 

Che alcuno deue (lare immobile alle perfezioni di 
gt inimici > come torre al furor de ucnti etc . 

Che alcuno uenga con tanta copia di cibi uirtuofi che 
sfinii rafpettatione etc ♦ 

Che jl dee eff ere pili follccitiin procacciarli ctbo ptf 

*v b ctl MMt* 5 the per uiuere follmente etc ♦ & 2 

Che non bifogna foUmente defiderxr la laude 5 ma rne* 
ritarla etc. 

Che quanto e maggiore il premiojanto maggiormente 
. I buomo deue affaticar fUet eh efiédo il premio delia 



CONCETTI 
uirtii infinito ; egli ete.fi deuc in effe affaticare fcrt 
za fine etc. 

che hauendo dato etc . riputartene con la fud autorità 5 
non dtfìrugga d un tratto er i autorità fud , er U 
• fua riputazione etc 

Che alcuno (ìndi s perc&e *gfi e fow , che fi come co 

lui , cfor camma, fàccia maggio ; co/* cfci /*c 

citi profitto etc . 
cfor operi , dtó 1/ p<t<frc rfopo /e jfttftfté durate in far* 

lo ere fiere, & coli iuar lo, goda de ifuoi frutti etc * 
che quanto e piti nobile , tanto più $ affanni d'operare 

più uirtuofamente ; perche fi come fi uede un monte 

meglio , che un colle ; cofì meglio fi uede un nobile 

uirtuofo ; che uno ignobile . 
che non fi dee temer là morte, (piando ella genera una 

Ùit4 immortale 
che alcuno honori il mac&ro ; perche fi come il più ha 

norato membro del corpo c il capo : eofi il più hono 

rato tra gli fcolari è il mac&ro etc. 
che bìfogna obedire uno , perche tutti gli animali han 

no una guida , uri capitano etc . et che finta non po 

trebbono fare etc ♦ 
cht efjendo la prudenza feudo contra i mathdebba etc. 

obedire i prudenti etc . 
che bifogni honorare ; perche nel modo che cultiuan* 

dofi uno albero $ * frutti, elicgli f i pel eoltiuatore > 

cofì chi uiene honorato $ produce i frutti dclXhono* 

reneirhonorantcctc. 
che ufi prima le forze del fenno, che quelle del corpo ; 
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perche chi no ufa le forze del fennoe temerario etc. 

Che alcuno s attenga al configlio deuecchi 5 perche ha 
uendo efii uifjuto > hanno cfycrimentato ,* er baucn* 
do c/per intentato etc .fanno etcs^». 

Con la forza delle efortationi intenerire etc . 

Che alcuno $ incamini uerfo il palazzo della gloria. 

Che , etc ♦ ritorni nel fmarrito fentiero delle etc . 

Che col lume delle uirtà efea delle tenebre dei mtijetc . 

FAMIGLIAR MENTE SC RI VERE» 

Di Cicerone. 

SCriuere famigliarmente etc . 
Scriucrc famigliarifiimamcnte etc. 
Liberamente , famigliarmente fcriuer è alt rui etc* 

Del Boccaccio . 
Con poco inchioflro dimofir^re la profondita deHanU 
mo etc . 

Del Bembo . 

Con poche righe uifitare et falutare et abbracciare con 
r animo etc . quanto più affettuofamente può etc . 

Che la mano confapeuole de gli affetti del cuore cofi 
(criuaetc. 

Che non uoglia entrare nelle belle parole 5 ma ferbarfì 
4 farle con fatti ,fc uerra > che poffa etc . 
DaUe lettere di diuerfì Nobiliff. etc . 
Scriucrc le cofe , che fanno gli huomini tutto di etc • 
Scriucre cofe communi etc . 
gemere fenza alcuno àudio etc ♦ 



y CONCETTI 
Cefi fentd ninno ornamento con te parole 9 che dalla nt4 
^ trices impara , fcriuere etc. 
far rifplcndcrc nelle lettere famigliari un non fo che 

di gentile , qua/i raggio di Sole tra nuuoli ♦ 

Dello Atitore ♦ rió\iHk 
Scriuer lettere famigliari etc. 
Scriuer lettere domeniche etc . ' 
V fare domeftichi termini in fcriuere etc. 
]Si o/t ufxrc termini ccrimoniofi in fcriuere etc ♦ 
V /are termini famigliari ct&*& SIA * ~ *• * : 1 ?- ^ 
Scriucrc altrui da nero amico etc . 
Scriucrc altrui da /incero ornici etc . 
Non pajfarc feriuendo i termini detta dome&ichcz* 

Za eie 

Scriucrc con puro & leale core etc . 

Scnucre con /inceriti d'animo /ingoiare etc* 

Schifare le cerimonie in feriuendo a etc . 

Scriucrc altrui di quel modo, che ricerca la famiglia* 
riti , che è tra etc . 

Che fcriue alla famigliare etc. accioche la fua lettera eti 
tri in cafa del fuo amico, come fogliano fare i fa* 
. migliarti et non uenga ueduta da lui come fore&ic* 
r ; raetc. ^ . . : 

Empire ri figlio di cofe famigliari etc . 

Procedere famigliar mente nello fcriuere etc . 

Tirare la penna pe confini detta domcfcicbczzA etc ♦ 

Aggirare la penna in cofe famigliari er dolci etc . 

Scriucrc quelle cofe , che fi fcgliono fcriuere tra gli 
f ornici, ^famigliari etc, - 



? 
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N on fare il graue er fora&icre fcriuendo etc . 
Che ferina lettera , lacuale non habbia ad efjere tenti* 

ta peregrina etc # 
Vifitare alcuno con lettere famigliari, er non fere* 

grine etc ♦ 

Scoprirfi fcriuendo per famigliare er domestico ; er 
non per amico nuouo &f or a&iero etc . 

Scriuere quello , che mette netta lìngua il core affettici 
nato etc ♦ 

Scriuere con parole amoreuoli 5 et non limate er arti* 
ficiofc etc. 

Tingere la carta di licore, che uiene dal buono animo ; 

er non d'inchicflro mentito er fatto ad arte etc ♦ 
. Kofi ufarc fcriuendo i lifei , er le gioie detta finta ami* 

citia ; ma le candide netti detta uera amicitia etc . 
Vire, che non fi uuole macchiare con artificiofo inchio 

{Irò il candore deW amicitia etc . 
Scriuere , come fuole altrui dettare un puro animo , ef 

che uer amente ama etc * 
Scriuere fenza adulatone , er come ricerca la pariti 

dell amicitia tra etc . 
Menar U penna folo ne i campi detta famigliarità etc. 

deU amicitia etc . 
Vergare la carta di noti amoreuoli er domeniche etc . 
J^afciare portare la fua penna [opra la carta del? amo* 

re ctcì'A \\ . 
Tingere la carta col fucco, che fareme la famigliari* 

ti etc. *%fà$*fà^$n^ t^jftVtoo oli"'' ì. 

Solcare U carta, come la famigliarità* et amicitia etc ♦ 



CONCETTI 

tìrdtto il fuo animo etc . 
No/j entrare in termini retorici feriuendo etc • 



G1JTTARE IN OCCHIO* 

Di cicerone. 

Oniofamcntc rimprouerare i benefici etc ♦ 
Zhc alcuno peruerfamente ufi il beneficio etc « 
De/ Boccaccio. 
Rimprouerare i mali cr le uergogne Yun deli altro ♦ 
Rimprouerare la nobiltà , cr le magnificentie di etc * 
Rimprouerare ad alcuno colpa etc ♦ 
Rimprouerare i danni etc. . 

Dello Autore . 

Rinfacciare . 

Dir che etc . i ingrato etc . 
Biafimare l'ingratitudine di etc ♦ 
Richiamarli della ingratitudine di etc . 
T>ire 9 che abufa la torte fia di etc ♦ 
Ttire , che alcuno è uillano d render male per bene ♦ 
"Dire , che ha faputo male collocare il beneficio . 
Che non pcteua locare beneficio etc , in più difeorteft 
perfona etc . 

Che non poteua impiegare le fue fatiche in uclo più ro 
.£0 crude etc. j*JI 

che male conobbe il luoco doueponeuu il teforo del bc 

*. nefìcióetc. r ^ • , .^ , ..t!^- 

Che ha ufato corte fia atta dìfeortefia ifteffa etc • 
Che fk ufato gratitudine uerfo uno ingratifiimo ♦ 

Che d* 



'acqua 



DE D T VE R S I ♦ *t 
Che alcuno non habbia illu/ìrato il beneficio rìccuttfo 

dccrcfccndolo ; ma Ihabbia refo cfcunjStmò ponctu 

dolo nel fondo dell'obito . 
Che fi è affaticato per la utUania i&cffa etc . 
Che alcuno habbia pagato d'ingratitudine il beneficio 

riceuutocte* -«O 
Che con ingrati portamenti alcuno uada [contando la 

fomnu dei benefici^ riceuuti . 
Che etc ♦ uoglia far faldode i cortefi debiti , che tiene 

con alcuno , con la moneta detta ingratitudine . 
the etc . uoglia franar fi de gli oblighi, che tiene con 

alcuno , col moftrar glifi ingrato fempre mai . 
Che etc ♦ habbia cancellato il beneficio etc . con l'a 

della ingratitudine etc» 
Che etc . habbia distrutto l'edificio de ì benefici etc • 

con la machina della ingratitudine etc ♦ 

L A V D A R E . 

Di cicerone* 

Con grauifiima et ornatifiima lode mandare etc . 
Ejfere autore delle imprefe di etc . te {limone, et 
laudatore etc . 
Che umga ufato per autore, y> laudatore di etc . 
Che fia abondeuole alcuno di laudi belliche etc . 
Che fia alcuno etc . deU'illufire lode celebrato etc • 
Che la lode, che uicn data etc . efee da perfone, chtfo* 

no uijfute in laude etc . 
Che etc .fia iodato da huomo lodato etc ♦ 

D 
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Che ctc . fi* per confcntimento di tutti lodato tic * ' j 
che ctc . fla lodato da fc ùe(fo fenza altrui tcftimo - 

trio ctc. >h 
Lodare ctc *. 

Commendare ctc . 
Attribuire ilaudc ctc. 
impartir lode ctc • 
Attribuir molto ì ctc ♦ 
Ddr/4 ctc. 
Torre in lode ctc . 

Ornare .dMm^afexgfti \\l)$*fc*ft<>ro e o;w\i* 
Ornare il nome diete. :,ùóto>4;> 
Ornare con ampli fiime parole ctc* 
Con grandi]? ime laudi ornare etc • 
inalzare copgrandifìimclaudi etc. 
Alzare in ciclo ctc > 
Celebrare le laudi d'alcuna etc • 
Con ucrfì celebrare la laude di etc . 
Ammaffare in alcuno tutte le laudi ctc. 
Hauer laudi d'alcuno etc. * ' l 'y^-^ 

Porre in gran gloria > cr laude alcuno etc . j 
Celebrare la fama di ctc . %v - * 

llluftrare d nome di etc . 

Vredicare la uirtu di etc\ ~w>\ mài. k\ì&~> 

Ritenere lo Splendore, er la riputazione de i fatti etc. 
* epn parole ctc . "ut vi ì c -ìto\ %\ 

Vredicare gl or iof amente alcuno etc . t 
Vredicare dcUji laude di alcuno frloriofamcnte etc . 
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Torre in eterna gloria alcuno etc . \ ^5 
Lodare cfc . con piena bocca ctc. 
Lodare etc , fenza ecccttione etc ♦ 
Now potere mai lodare alcuno affai degnamente etc . 
Che niuno potrebbe lodare etc . fecondo la dignità etc% 

affai commodamente etc» 
Lodare con fceltijltme parole etc . 
Rodare i buoni ornatamente etc . 
P or tare in cielo alcuno con laudi etc ♦ | J-\ onudfc m\D 
che etc. fìa d'ogni lode cumulato etc . 
Vorre alcuna cofa neUa lode di alcuno etc ♦ 
Che etc . fari fempre k grandi/? ima lode ttc , 
Attribuir fomma laude a etc . 
O rnare le cofe altrui con diuine lodi etc • 
Che etc . habbia tutte le laudi etc . 
cfo e te . «0/1 fwò efjerc da baftcuol lode lodato etc « 
Ornare alcuno di uere laudi etc . 
F<*r poggiare le laudi di etc .fino atle Stelle etc . 
Che della uirtu , & grandezza dì animo di alcuno non 

fìa cofa più nobile etc ♦ 
che etc . fìa huomo di fodisfare alla immortalità delle 

laudi mirabilmente etc . 
Che etc . /?* huomo honorato graue, pieno di cortefìa, 

CT ornato di uirtu , or </c * 6cw della fortuna etc ♦ 

De/ Boccaccio . 

Ilare lode ietc. 

Che nelle bocche di etc .fempre crefea la lode di ttc . 
Non hauer degne lode da commendare etc ♦ 
Torre alcuno con fomme lode infino, al cielo . 

* 



■ 
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Con /òrnmd /o<fe /rw<*rr c . 
Lorfjrf woff o alcuno Uff ere uirtuofo etc . ' 
'Lodare il noueìlare ; ivtfctoijfc 
A/cwno [ottimamente lodare ctc. 
Lodare il defìderio , // conjlglio di etc . 
Lodare 1 rfrf/b (jf/Mfrt o pwò ete . n m\& 

Con etc . p<*rofc le opere dì opere etc . ef alture . 
cfor chiarifiima forma per tutto il mondo fuoni diete ♦ 
Che alcuno (tu di chiara fama quafì d tutto il modo etc. 
Che non folamente dentro à termini di etc . (ti lu fai 

ma di ctc . rinchiufa ; ma in etc. fi a cbiarifi ima > 
Che alcuno fla degno di eterna fama etc . 
Che etc . perpetui nella lodeuole fama etc . \^ 
Che fia altifiimd fama del miracolofo fenno di etc 3 
Che fìa d'ogni uirtu alcuno famofo ctc ♦ 
Che fìa etc . conofeiuto famofo etc . 
Che affai etc . fìa diuenuto famofo . 
che alcuno tornerà alla fua cafa glorio fo ♦ 
Che ett . gloriofamente acquieto haue etc. 
Che etc . uiua in qualche citù più glorioftmente , che 

mai ♦ \ in ,Jii 

Honorare molto etc . 
Che etc . fìa il più bonorato tra i fuoi etc ♦ 
Maraviglio) r amcnte honorare con etc . alcuno ♦ 
Che ninno fu mai tanto honorato ctc . 
Uon or tre quanto più fi può alcuno con etc ♦ 
Alcuno ìtùideuohncntc honorare etc . 
Honorare fómmamentc lo amico ctc . 
Che in grande er honoreuole Stato alcuno fi mtntette 
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gaetc. ^ 

A leuna co fa attribuire in grande honore a etc . 

Tare un bello honore a etc . con etc. 

Con grandifiimo honore fare etc . 

Che Uc . ft4 {lato da etc , con fommo honore riceuu * 

% toetc. . \\ :; 

Che il fìgnorc etc .thabbiahonoratamente fatto uc a 
nire etc . 

De/ Bembo. 

che etc j fìa dì chiaro er di gentile ingegno , cr per 

molte fue parti meritevole etc . 
Che etc .fU coturnato gioitane giudiciofo affai , 

CT quanto fi può gentile etc . 
chela Immanità, er corte fia di etc. (ìa fenxA fine. etc. 
Che etc . habbia dato e /perimento di effere il più ualen 

te dìfputantc, er filofqfo ; che pcrauenturainlta* 

liahoggìdìfiactc. 
che aicuno fìa di molta er di rara uirtu etc ♦ 
che la grande Immanità di etc . & la rara &. illustre 

uirtu habbino etc. 

che alcuno fia dimetti ftima,& corte fisima famiglia, 
che la molta uirtu, er il grido che di etc . rifuona etc. 
che alcuno fìa giouane ualorofo , er da molto etc . 
Che et c . fìa no puri , fìano uaghi er affezionati er ho 

norati infinitamente etc . 
che etc . fìa di molta er chiara uirtu . 
che etc . fìa letterato y er molto huomo da bene etc . 
che fìa un bello er leggiadro fonetto etc . 
che etc - ffa cpfi uago et gentile , che non uifi puòagm 

D li] 
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giunger cùfiche noi guaiti ,cr fdecid metì caro et e* 
Che alcuno fa giouane er diforeto et molto aueduto tt 

gentile e te . • - ^ v-°* • ^ h vtonco olhà h» stiri 
Cfcr // [ottetto di etc . fìa molto bello et uago et grdue * 
Che non fi poffa lodarlo tanto, quanto merita etc . 
che il [onctto di etc .fia candido alto et molto bello et 

Che etc. [la giouane nobile cr molto gentile^ digra 

tifi imo cr bonorato a/petto etc . 
Che etc. fia gentiluomo molto da bene, er di lettere* 

CT cf ingegno etc » 
Che etc .fiano inuentioni belle cr leggiadre ite . 
Che non fi babbia ueduto il più modefte, cr meglio 

aUcuato [anciullo di etc ì 
Che etc. nettarmi (ìa eguale alla uirtu de gli antichi piti 

lodati , cr più chiari etc . 
Che etc .fìa di gentile cr p ll'grino ingegno etc ♦ 
che i [ottetti di etc . fiano uaghtfiimi cr belli fitmi . * 
Che etc . fìd di chiaro cr diurno ingegno etc . 
Che non ci fìa huomo , ne donna , che non alzi con tati 

di fino al cielo etc. 
Che etc \ fla mlorofa cr cortefìf?ima madonna etc . 
che etc . (ìa molto gentile cr [àuia et gratio[a madori* 
e rtaetc. - r - 

Che alcuna fìa ripo[ata cr buona cr burnite garzone 

quanto fi colimene etc. 
Che ulama fìa cofi da bene cr [auid cr decreta donna* 

che for[e più di lei ninna etc « 
ohe etc \ prouenga da quel dotto ep grand* ej grdue 

\U a 
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animo etc . 
Khe etc .fia un ben dotto giouane etc . 
che madonna etc . riefca ogni dì più delicata > cr gena 

tile et prudente tanto , che fupcri gli anni fuoi etc. 
Che ogni uno proui etc . maggiore , cr più ualorofo, 

che non era la fperanza fua per grande , ch'ella fia 

fiata etc . 

che il fonctto di etc .fia uago cr gentile etc . 
che etc . fappia ajjai , cr habbia gentil giudicio , cr 
uguto etc . 

che fi rimanghi tenuto a etc . che habbia etc . dato mo 
do di conofcere cofi gentile cr raro huomo etc ♦ 

Che alcuno fiaalUuato nelle arme da fancitMo^ efer 
citato in effe , cr d'animo ardito <*r forte cr in 
fmma atto huomo a far fi bene come un altro pa* 
ri fuo tutte quelle coje , che a ualorofo foldato ap* 
partengono etc . 

che etc . fia animofo cr pronto foldato etc* 

che etc . fia par ut a , come c , beUifiima , cr ecce Ue n « 
te etc . • r,^ ogo ì 

Che alcuno fia buona cr cortefe perfona etc ♦ 
Che della etc , molta uirtà , cr molta dottrina fia affet 
tionatifiimo ♦ 

Che etc fia amico buono et gentile et cofi ualorofo etc. 
che etc . fia molto prudente cr gentile cr buono cr 

amor cuòi e amico etc fon w\i*otO&\te 
che la dottrina, che è in etc . non c punto wlgareetc. 
che la canzone di etc . fia molto betta cr graue-tyinm 
-gtgnofae? puntóni fcttfinKnti etc. 

D iiìj 



CON CE TT F 
Che V epigramma di etc .fia dotto argentile et: . 
che etc .fia gentilifiima cr ualorofìjùma perfona , & 

di gran cuore etc . 
che ctc.fìa grande cr prudente (ìgnorc cr di molta 

autorità etc . 

che etc . fia gratiofo cr ualente gentiluomo cr rei U 
giofo cr buono , et dotto [opra tutto nella fua prò* 
fcfiionc etc. 

che cu. jìa [ingoiare CT accorto & fiuto & pruderti 
te huomo , cr più dotto cr eloquente delia fua pa* 

tru ttc . «A v,\ - : <\ , . ->y> i> M 1 . ■>; MiHt ^ * Ci > 
C&c noti /?* fttf o il più fauio cr rf/n^o cr grato ?rc* 
torc di etc . 

che etc. fia giouane molto inchinato alle lettere ,cr 

modello et quieto tanto j quanto altro figliuolo hab> 

bia mai conofeiuto etc . 
che il fonctto di etc. Jìa uago cr beUo et leggiadro fo* 

pramodo etc * 
che il cauallo di etc .fia gentilq cr honoreuole in ogni 

luogo etc. 

che etc. fia una gentile cr coturnata per fon a , cr or* 
nata delle buone lettere . cr d 'un cortefe cr uirtuo* 
fo animo etc . 

che l'ingegno di etc .fia fempre uerde cr fempre fio* 
rito etc . 

che alcuno crefea getile et coturnato et in lettere etc. 

che etc. fia il più gentile giouane, che Ha nella nobiU 
U etc . dotto in latino , cr greco, bello come un bel 
fiore 9 cr accorto cr calumato \che ha ueduto affai 
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iel mondo ; fauio,cortcfc, et in fomma ài poter più 

cere ad ogni Re etc • 
che ctc • f\a ima deftra (Jjr accorta per fona f cr [opra 

*utto buona cr leali)? ima da potere tifare in qualun 

cjue occafìonc cr bifogna etc • 
Che etc . (ìa un raro er pellegrino ingegno , er d 'una 

1 leganti)? ima dottrina , er w/fcwe dwmt compiuta 

bontà etc . 

C&e etc .{la buomo molto /Ingoiar cr buono cr dotta 

CT fauio ctc • 
Cbc ere .(ìa nel ucro fauio cr prudente cr corfe/c 

nf 0 cr 4W/co <ta c//ar ogni dì pili caro etc # 
che lo ftiU di etc. (ìa dotto cr puro et molto ricco etc. 
Ringratiare alcuno dctt'bonorata menticne , che fa di 

etc . nelle ctc , in che uegga, che la fua dolce natura 

lo faccia co fi parlare ctc . 
Kingratiare ctc . del foucrebio honore , che gli fà con 

le fuc m{c etc • 
Chi ut de al mondo giamai fi care er dolci carte ? 
Che lodato ne fìaN.S. Dio . 
che a ctc . per la fua eccellente dottrina , cr per Vìn* 

finita bontà non fi conuenia men chiaro cr lUuj '.rc 

grado etc . 

che niuna co fa foglia effere pili dolce à prodi cr ualo* 
rofì buominij che la giufta cr fudata uittoria etc . 

Che le lettere di ctc .fiano con bello ordine , cr con or 
nata diligenza ferine etc . 

the tutte le parti delle lettere di etc . apportino à etc * 
cUfcuna per fe gioia 7 cr diletto grande etc * 



i 



, CONCETTI 
Che la Ietterà ditte . mo&ri uenir da diligente profa * 

tore , er nella buona lingua ufato etc ♦ 
Che habbia con grande piacer fuo nella lettera di etc . 

ueduto un bello <zr caft o er ben teff ito ftile etc . 
Che lettere di etc . fiano giunte tanto care, quanto eoa 
% fa , che io hauefii potuto à qucili di rictuere etc . 

Dalle lettere di diuerfi Nobiliff. etc . 
che ogni honorc è di etc . cr^ lui meritamente fi de- 
oV.we età * b\wn\\ wlow p jw * . v*.*fo 

Che alcuno con la uera uirtù>c? [anta dottrina fua 

fi a paffuto Lì oltre , oue mente humana può arriua* 

re ttc. \ tram 

Qhe U bontà di alcuno non habbia limite etc. o 
Che con ogni penfiero etc ♦ penferà fempre delle laudi 

di etc . 

Che la lettera di etc . fia bella , cr ben compojla , cr 
\y : benc ferittacte . 

C/;e gli è piarciuto etc . perche lauda etc .fc non con 

ucrkà , almeno con gentil maniera etc . 
Che chi parla etc . cr non conofee in etc. unfommo ua 
affifcW: è iti piombo etc. ^ - 1 v< ^ 

Ck in etc .fu una bontà fondata con alti fi ime radici, 
onde cfùino infiniti rami fempre uerdi , cr fempre 
^ belli etc. i w>&> 
C/;c /?<* /oc«ty //; ef<r. una dottrina uaria, degna d'buo* 
» mo nobile yqpc di lui. ijft&w vV>fl!> 

Cfo /?<mo w e fa . tytf e quelle perfette nirtìc & di na* 
m tura & d'indurrti, & tutte quelle honoratc quatti * 
tu, cìpc fi poffono difidcrarc etc. 
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Riputare chetiamo fia uno de i rari irìgcgnfche ho?* 
gì di uiuano etc. 

Che alcuno fìa cfcrcitato nctle cofc della fegreteria tari 

to , -che etc . non gli dia pari in etc . 
Che ete . babbia ilile grane cr dolce etc . 
Cbc cèc ♦ babbia concetti attirimi > per liquali alle uoU 
te tira gli huomini a grandifiima ammiratane co* 
me gli pojja hauer penfati etc . 
che le compofitioni di etc .fiano piene di granita , <*r 

di dottrina etc . 
che i coflumi di etc . non credano punto aUa fublimiti 

deff animo etc . 
Che alcuno fia modeflifiimo oltre al creder d'ogni huo 

mo , cr di natura temperato cr rifpcttofo etc . 
che etc . fia amoreuolc uerfo gli amici , cr fcdclifiimo 

uerfo il patrone etc . 
Che le metafore , che tifa alcuno fìano rare ; ma artU 
ficiofamente chiujc appropriate, et piene di uughez 
- za etc. v - 

Che lo ftile di etc, fia piano famigliare et fempre ugud 
le etc. 

che al colmo de gli honoris cr delle glorie, alduale aU 

cuno camina à gran pafii>ò potrà in breue giunger 

egli jò ninno. 
Che alcuna oltre V altre fue eccellenti fi ime conditioni , 

fia ualente donna nell'armi ; cr non folamcntc btlm 

la ma ancor belitela etc . 
che i etc . di etc . Jìano pieni di dottrina , pieni Aafftct 

to , pieni di fonte, pieni di fantiù etc . 



CONCETTI 
Che alcuno habbia più pagato etc . che promcfjb etc * 
Che etc. fia Yeffcmpio <t no8ri giorni di tutte le mrtù* 
Che etc. habbia con etc. gitiati i fondamenti della gratt 
• àczza , della gloria , cr del ripofo J'uo ctc . 

Dello Attore ♦ 
Che etc .fìa uiffuto lodatamente cr honejlamente + 
Che etc ./la predicabile etc . 
Che etc . fìa in ottimo predicamelo etc . 
vcftir di lode alcuno ctc ♦ 
Ornare alcuno con uefti di fomma lode . 
Abbellire alcuno con gli ornamenti più cari etpretiofl 

della gloria . 
Rendere alcuno ornato di lodi . 
Portare alcuno /opra la fua penna oltre ì mari , cr * 

termini della terra . 
Yar conofeere alcuno per per fona lodatìfiima cr hono 



ratifiima . 

Che alcuno habbia pofio il piede nel tempio della im 



mortalità 



che alcuno hahbiagùt poflo unfìmulaero dife nel tetm 

pio della immortalità • 
che de . uoh per le dotte bocche de glt huomini loda 

ti fimo etc ♦ 
che fi tèff a hiftoria del felice nome di etc . 
Cbe la fama altrui crefea ogni giorno più alta > er pik 
'■ncQQda ♦ p „>_ '. ym % . n % \ v 
Che etc . me riti tutte le laudi etc . 
Accrcfccr la lode di etc . con dottifiime rime etc ♦ 
clje la fama di etc . ogni di crefea maggiore > cr gii 
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porto}* ♦ 
Magnificare alcuno ♦ ■ % 
Celebrare alcuno . 

lttuflrare il nome di alcuno col lume dettà laude etc # 
Cfo i raggi dette fue umk fono palefl al mondo j comr 

i raggi del Sole . 
Che taltezz* del nome di etc . foccW tf 'cielo ♦ 

Chethonorato grido di etc .fcrifca ò percuota le fcel 
le'etc. 

Che del fuono della fama di tic. fi* pieno il mondo ♦ 

Che etc . fia celebrato da etc ♦ 

Che etc. fia cclcbratifiimo. 

che etc . fia d'eccellente nome . 

che etc : fia d'eccelle ntifiima fama s ^ ^ 

cbtvte .fiatn fomma cfaltatione . 

che etc. habbiahonorattJ?imo f canno tra i più lodati. 

Che etc. fia f alito al fopremo grado di fama. 

che etc . occupi il pruno luoco tra i più famofi. 

Non lafciarc adietr o forte alcuna di lode in lodare tte. 

Che etc .fia pieno di laude ♦ 

che etc '. fia colmo dì gloria etc . 

Che etc . fia fopremamente ricco (Thonore . < 

Che la fama empia kfua fonor a tromba detthonora* 

rato nome di etc. 
che tutte le uìrtu habbino il fuo feggio in etc ♦ 
C he alcuno auanzx d* ingegno , di memoria , cr di IM* 

rauigliofo defidcrio d'imparar gli altri etc . 
che etc . fia tenuto mirabile per feliciti S ingegno^ 

dt memoria . 



COM CETTI 
Che Senno paia rapprefentarc co i moderimi co&U 

mi fuoi la mode&ta i&cffa . fgtìML 
Che etc .fia gioitane di grande afrettatione etc ♦ 
Cbf fienfea in etc . eterno honore . 
Che il t.mpo non rumerà mai l'edificio della fama 

diete. 

che e^c . non meno fagli* per {ludiche per ingegno» 
( he etc . fia ornato di ottimi cT foautfiimi co&umi et c. 
Che etc. b* moftrato chiaramente quanto tubila per 

ingrgno y per memoria > QT P cr ftndio • 
Che etc . fia una fenice , tra tutti i giotiani di etc . 
Che ctc. venati da canto tutti i piatcn cric hfin* 

ghe mondane se dato tutta ad ornar fi di tur tu ctc ♦ 
Che etc . fia di mdto ingegno, & mirabile prefeczza* 
* CT tutta gran nel negotH etc . A^viWo 
Che etc . con incredibile prudenza , CT anifiima de « 

Jìrezza > tira tutti nel fuo amore ; er/d * un certo 

modo , che Icfferuino etc , 
che dalla fsrtilitì dello mgrgno di ctc. fi coglie frutti 

pretiofìfiimi in gran copia . 
Che dal campo della uirtù di etc . fi miete frutto fapo* 

rito , cr eternamente durabile . 
Che etc , ornato dì riputatane , ulAa una uita honora* 

tifi ima. .V/j : uoncrtvt 

Che l albero della uirtù di etc . produce d'ogni tempo 

fiori cy frutti Jolcifiimi g ranfimi. . 

Che ti fr!?orc, che cade tra gì inimici dalle mani di 

etc . atterra , difiipa 9 fyuarcia , uccide , CT mand4 

j/j pdlucrectc* . omh A 



> 
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Che la 'fiamma detta eloquenza di ttc. dilegua cr inte* 

neriftt ogni agghiacciato petto, 
che il configlio di etc . ò rende uane forze detta fior* 
i tuna ; ole rende minori etc. \\> 
che etc. con l'acutezza del fuo ingegno penetra il eie* 

lo etc . 

Che etc . cuopre col manto detta mifer icor dia fua ogni 
forte di pouero etc. 

che etc. ha col fuo inchiodo fatto uno eterno ritraU 
to di fe Sleffo . 

Che il diamante dette uirtù di ete . rintuzzerà il filo 

detta falce della morte . 
che l'cfercito de gli ferini di etc.lo renderà uittoriofo 

contra il tempo in femiterno etc. . j, 

MOTTEGGIARE. 

Dz Cicerone . 

He c. abbracci una forte de motti elegante et 
I àa gentilbuomo etc . 

C&e r fc . fia huomo attù/lmo ^motteggiare. 
Che in etc .fia molta piaceuolezza > cr gran dolcezza 
in motteggiare etc • . ^ 

G*ocvtre con alcuno per lettere etc . 
¥amigtiarmcnte feberzare con alcuno etc ♦ 
Burlare alcuno affai giocofametue ♦ 
Dire alcuna co fa giocofamente etc . . 



CONCETTI 
'Dileggiare alcuno per giuoco . 
che i fuochi di alcuno fiano pieni di facetie. 
cheetcjupcracon facetie tutti. 
Che i ragionamenti di etc . babbino molto di argutie f 

f3r di piaceuolczza • 
Che etc .fia faceto etc . 
Che etc . (ìa huómo falfo etc . 
Che etc . (ìa faceto cT dolce er di fc&ofi ragionamen 

ti abondeucle etc . 
Che etc . fia huomo faifìfiimo etc . 
Che etc . ufi faceta cr elegante ironia etc . 

Del Boccaccio * 
fiflhonefto motteggiare di etc . fìlentio porre etc . 
Con parole tcntatiuc cr piene di motti pungere doU 
• cernente a!lrÌH parlando . \ *- *CW-n 

Cominciare con etc. i motteggiar e del noucUo amore 

diete. 

Cianciare cr motteggiare er ridere con etc . 
Che etc . fia motteggicele etc . 
Che etc . motteggicuole fìa molto etc. 
Vfare rifa , e motti, fefteggiare compagneuole etc. 
Che etc . fìa piaceuol giouane cr pieno di motti ere • 
Con belli motti recare' gli animi de gli afflitti à conti 
: forto etc > 

Con ri/poli* pronte , b con auedimenti prefli fapere 
con debito morfo rintuzzare gli altrui detti ,òi fo 
prauegnenti pericoli cacciar uia etc . 

Che etc . fìa affai coturnato er tutto pieno di belli & 

piaccuoli motti • 

Con 
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con pìdceuoli motti , & con fcita etc. yS[ \ 
Dare un motto ad ctc . con un motto non mino da ride 

re y che da commendare ctc ♦ 
con cnnucncuole motto ttc. fcherntreetc . 
Con alcune leggiadro motto fapcr rifondere ttc ♦ - 
Dire con un motto uìllania 4 ctc . 
Alcuno con dolci parolctte mordere etc . 
che etc .jìa fotiazzeuólc buomo cr fcdcuole etc * 

D'etiti Autore. 

Scherzare etc • 
Burlare etc • 
motteggiare etc . 
ferir con motti etc. 
Vfare fcherzi etc . 
Fungere con fcherzi retiti etc . 
Vfare la dolcezza delle piaceuolezze con etc 
facetamente toccare alcuno etc ♦ 
Con facctie affalire etc . 
Dare affalti di giuochi etc ♦ 
Giocare con etc . 

Vfare il fale detie facctie con etc ♦ 

Con giocofe parole intertenere eie . 

Dare a gufare il mele detie piaceuoli parole atte» 

Dare il zuccaro delle argutie a etc. \ * < & • ^ * l "3 

con Fambrc/ìa delle piaceuolt%z,e raddolcire Ima* 

rezza di etc • 
Spargere il nettare de i foaui motti fopra etc . 
Moftrarfi faceto & arguto uerfo etc . 
Tirare con foaui parlamenti in etc ♦ 



ti .CONCETTI 
/ niarc fccglicndo fiori nel giardino de motti etc , 
Gettare adeffo alcuno fiori di mottipiaceuolmente etc* 
combattere alcuno con tarmi dcUi fcherzx etc ♦ 
Dettare alcuno ccn motti etc. ^ ,to3 

Reca* diletto con motti etc • t cnV, 
Dilettare con fchcrzu CT giuochi etc ♦ 
-porgere dilettatane , cr piacere con motti ì etc ♦ 
-Effcvc giocefo cr piaceuole ne i ragionamenti. 
Con ridicolofi feberzi percuotere alcuno etc . 
cauare il rijfo dal cuore di alcuno coti la calamiti de i 
, motti ete. a ,?u vtfcVtaJ. 

indurre a ridere con facctie etc . 
AUofcngarc l'orecchie di etc . con politifiimc face * 
tic etc. 

Vaffar co i dardi de i motti per l orecchie di etc . al cuo 

re etcz\% wv^l^ifj ( ole < i\ v^j^jj 

Che in alcuno regna una facetofa cr gentile piaccuo * 

lezzaetc. 
Che etc.fìa douitiofo di mpMi etc . 
Che etc . fia ricebifiimo d'ogni forte di motti > cr ài 

fcherzi etc. 

Che etc • efercita una maniera di giuochi elegante gen 

, tilt ingcnìofa cr faceta etc . 
Che etc . ftia fempxe fu le burle , cr/tf i fe&eggtuoli 
motti etc ♦ 



a 
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NONCIARB. 



Di cicerone. 

N" ondare lete. 
Per lettere, ò per noncij far certo etc. 
Venire graui noncij etc. oV> & 

Porgere acerbo noncio etc ♦ fcuotvfcì 
Buoni noncij uenire ietc. . < 1 • ,3 # ^ & v&> 
portar* ^/c«/io defiderato noncio etc. 
Kiceuere dcfiderofìfi imo noncio etc ♦ 
Giungere cattiui noncij di etc. 
Venire etc ♦ defider affi imi noncij , er lettere etc : 
Eccitare con lettere,con noncij, con efortationi etc • 

Del Boccaccio + 
Che etc . faccia peruenire la noueUa a etc • 
Vdire nouetta certi fiima della noueUa di etc ♦ 
Mandare alcuna lieta noueUa di uittoria,ò d'altro nel* 

la citta etc . 
Portare piaceuole noueUa a etc* 
Fare , che alcuno habbia certa noueUa deUa fua ui * 

ta etc ♦ . 3tv*n 

Di cofa, che alcuno oda, b ueggia $ niuna noueUa altra, 

che lieta recare di fuori etc. 
Sopragiungere liete ncueUe deUa ulta di etc ♦ 
Che inanzi , che domani fìa fera, alcuno udiri noucl* 

le , che gli piaceri etc ♦ 
Che alcuno leui la coda, che etc ♦ buone noueUc gli re* 
ca etc* 
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C ONCETTI 
Re tir noueUe , che fommamente fiano atre etc • 
che molto tofto d etc .ve fi a giunto il meffo etc ♦ 

Del Bembo* 
Vdre intendere d etc . che etc . 
Ragguagliare etc . d'alquante cofe d nome di etc • ~ 
Che quanto alla contezza , che alcuno de fiderà battere 

di etc. . tftOT#v » '. V * 

Che la noua etc . fid fenzd fallo gratifiima a etc . 
Che di etc . ha buona pezzd , che niente intende etc . 
Che etc . non ftppid qu<d nuoua hauefii potuto fentirc 

più uolenticri -, che udire etc • 
Che di etc . fiano ucnuti gratis fimi rapporti etc ♦ 
Che fin qui niente e apparito etc . 
Che non poteua etc .intendere cofa , che pia gratct gli 

giungefje di etc . -T 
Che fatiole affai etc . fempre uanne per bocca ; ma non 

fiano da fcriuerc etc . 
Che le nuoue delle quali etc • dì auifo , fono (late grati f 

fime etc* 

Che delle cofe , che qui fono etc . fi ride, fi fchcrz*, fi 
giuoca , fi burla, fi fcjieggia ,fi Studia 7 fi compo* 
ne etc ♦ 

Dello Autore. 

Ddr noueUd etc ♦ 
Recar noueUa etc ♦ 
Portar noua etc ♦ 
Scriuer noud etc ♦ 
porre iti carta noua etc . 

Ritrarre noue in carta etc . . 
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Annontìare etc* 

Dar noncio ttc*\\^\ ròH£V^tabbf\t* Tr>Wmb?; 

Venir mcfjo a etc ; i • . ^ti i. arcato t*M 

che il noncio quafi corriere habbia dato nona etc* 

che per portalettere lignificare il fubito partire etc ♦ 

Dare fignificatione della retta etc f • 

Dare molto cara novella etc ♦ 

come meffaggiero certificare etc ♦ 

Divenire nonciatore etc . 

Mandare nouclla nonciatrice di etc* 

Kendcrc (uditamente informato etc • di etc ♦ 

Far fapercaetc. 

F<*r motto a etc . di etc . 

Vrecorrere con houeUa etc . 

Venir con nouellc di etc ♦ 

Con noncij pub 1 ìcarc a etc * 

Conciando far fapere a etc ♦ 

F^r noto il fucceffò a etc ♦ di etc ♦ 

"Far conto il etc .a etc. 

Far palcfe etc .a etc* ? 

Far mamfcfto etc .a etc. 

Scoprire con noncio etc . 

Dare a diuedere con ncncio la etc u 

Notificare etc .a etc* 

Mani fefìarc etcì etc. 

Vale fare etc . a etc * )ytt 

Porre dinanzi a etc , il noncio di etc. 

Render cauto etc , con noncio etc . 

Rendere etc • con noncio pienamente informato etc. 

B iij 



- CONCETTF 
Con noncio aprire altrui il fatto ctc ♦ 
Schiudere con noncio Forca del fecreto etc l | 
Mandare k etc . dipinto il cafo di ctc • 
Con noncio riuclare etc .aetc. 
Kecarc felicifiima nouclla àetc. 
corrcr+per felice cuangcli/ia al con fatto diete . 

N A. R R A R E. 

Di Cicerone. 

Con narratione ofeura acciecare il parlamene 
to etc . 
Vfare narrationi credibili \ cr non con biQo * 
vico ; ma quafì con cotidiano ragionamento tjplica* 
re chiaramente etc . / 
ìfyorrc breuemente la cofa cr probabilmente cr dp*r* 
tornente etc . 

E/Jcrc non or/irfonr Me cofe > mafolamente narrato* 

re etc . 
Ej^re narratore faceto etc. 
barrare etc. f 
\jporre la cofa fatta etc ♦ 
ìjporre la narrutione etc . 
Dimoftrare la cofa etc ♦ 
Dire etc. 

Narrare ogni giorno ad etc. dettammo di etc. de ipar 

lamenti hauutietc \ 
Narrare ad alcuno diete* 
Narrare malamente di etc ♦ 
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Narrare bene di etc* 
Hauere narratone preffo alcuno di*tc ♦ 

Del Boccaccio . a rt&xw 
Tra Tètre cofe narrare quello , che ctc. hauea confef* 
fato ♦ 

Ordinatamente narrate ciò che per etc era dato fat- 
to etc* »h ìt 
Venire a narrare etc. 
Breuemente narrare eie . 
Narrare gli accidenti a etc. 
I cafi di etc . da etc . narrati ■ 
. etc . per ordine ogni cofa narrare etc . 
Ciò che auenuto jia a etc . narrare interamente . 
Chiaramente come fta dato il fatto narrare ogni ce* 

Distintamente a ttc . narrare doue utniffe etc • 

Ciò che auenuto fla didimamente narrare con gran ma 

rauiglia de gli af coltami etc ♦ 
Alcuna bella cofa contare etc ♦ 
Che tante flano le cofe , che chi le uoleffe tutte coma « 

re ; non ne ueniffe a capo etc . 
V dire contare la bellezza di etc . 
Venire da etc . er contarle etc . per più agio etc ♦ 
Contare a etc . la fua difauentura etc ♦ 
La ingiuria fattagli da etc . contare etc . 
Contare à etc . le pene , ci* fo&ene ttc . 
Molte noueUe tra la geme groffa della uiUa corta* 

re etc . . h cVw Vi ttmv} f>\?. ìAW- V 
Contare rhifloria di etc ♦ 

B i/y 
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Contdre d etc • perche cagione fatto hdbbid Ctc l 
Bjfere cura di ctc\ raccontare etc • 
Intendere di raccontare breuemente etc . 
Ogni particolar cofa delle uirtìi di etc . r decontare ctc. 
il fuo hi fogno raccontare etc . 
Raccontando con un poco di uergognd pungere i cuom 

ri dette donne etc . 
Raccontando etc . le lagrime più uolte tirare in fu gli 

cechi detc. . ah rtfcit • • iURKauv? 

A etcy la ri/pofla di etc • raccontare ctc . 
Con che aucnuto fia d ctc . .dal dì che in etc 'fece alcu* 

na cofa ctc . d quel punto raccontare a etc • 
A pieno popolo raccontare ctc . 
\n piatofo accidente raccontar t etc ♦ 
cheetc.fi racconterebbe 5 [e giufla cagione di dirlo 

non lo togliejfe ctc ♦ 
Non potere mai diuifare quali fieno i etc ♦ 
Andare tutti i paefi cerchi da etc • diuifando etc ♦ 
Diuifare etc. 

Dello Autore. N 
far narration ucrifimile di ctc ♦ 
far breue narratione di ctc . 
Vare aperta narratione di etc ♦ 
Con parole moftrare il f angue delle ferite di etc* 
Spiegare in carta la quantità er qualità del furto etc. 
con tenebroso inchiostro ritrarre in carta la efeura 
= morte di ctc ♦ 

Spremere fuori della fu* penna il cafo etc ♦ 
Con Hilo etc . penetrar le ferite date etc ; 
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Vergare alcun foglio delle nozze tic . 
Suogliere il filo della fua orationc per mandare altrui 

fornita la tela dello accidente etc ♦ 
'Dipingere altrui la grauezza , et grandezza della in* 

firmiti di etc . in breue foglio etc . 
Dcfcriucre il fonte dell'odio > che altri ferra nel petm 

to etc. 

In poche righe f coprir e il ualorc di recitanti etc ♦ 

Rigando alcun foglio etc . farne ufeir fuori lauoct % 
Vattionc 9 cr l eccellenza di alcuno oratore etc ♦ 

lAoftrare co i lumi della oratione alcuna co fa etc . 

Aprir con Tinilrumento della penna il fucccjfo chiufo 
nell'arca del filentio ♦ 

Dare a diuedere rhtjìoria ifcritta del etc ♦ 
> ^Particolarmente raccontare alcun* cofa etc ♦ 

Taratamente raccontare etc . 

M mutamente narrare etc. 

Narrare ogni minutezza di etc. 

Narrare ogni particolarità di etc » 

Scoprire ogni membro di etc ♦ 

Toccare ogni parte di etc . 

Non lafciare parte alcuna intatta di etc • 

Far toccar con mano il fuccefjo etc . 

Riferire alcuna co fa etc . 

Raccorre in breue giro di parole il etc . 

Con eleganti forme abbracciare il fatto etc ♦ 

chiudere in fretta oratione , ò fcrittura partitamene 
w v . teognietc. ^Étìtò '^r; <0 

con le braccia del parlamento etc ♦ ftringerc tutto il 
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corpo di etc . 
Legare in bel nodo forationc la partita tic . 
Con eguale catena di parole fojlenere tutto il ptfo di 

alcun fucccjfo ctc. , . * a * 

PROMETTERE* 
Di Cicerone ♦ 

Promettere ♦ 
Obligare ad alcuno la fede fud . 
Moflrare <fcffcrc per fare alcuna cefi . 
A* pena uedere come fi poffa attenere la promefpt ♦ 
Promettere non meno della uolonù di alcuno di quello* 

che fi habbia in enftume promettere della fua ctc. 
Quello, che fi bapremeffo sfatiti fi imamente offeruare* 

CT diligentifiimamente fare . 
Ver certo promettere alcuna cofa ad alcuno, et conferà 
mar tagli. 

Tr omettere ad alcuno ogni cofa da feetc. 

Ad alcuno promettere eletto er /ingoiare fauore etc. 

'Benignamente promettere ad alcuno ctc . 

Tare il contrario di cjucllo, che alcuno ha fatto prof e 

fione,w promeffa ctc . 
Vrofcrirfi ad alcuno etc . 
Offerir fi etc ♦ 

Del Boccaccio . 
Seruare ad alcuno la promeffa etc ♦ 
Che effetto fegua alla promtfja di etc • 
Komper la promejfa fatta à etc ♦ 
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Incominciar fi a pentire della promeffa di etc . 
Molti prieghi , er promeffe grandifiime mefcolarc . 
Con molte ampie promeffe racchetare il etc . 
Con dolci parole>et con promeffe grandi]? ime fare etc 
Attenerft alla femplice promiJ?ione di etc. 
Della pr orninone di etc . chiamar fi contento . 
Bjjere gran promettitore , pofeia non attender nulla. 
Pienamente altrui promettere etc ♦ 
Promettere [opra la fua fede di fare etc. 
Senza alcun fallo promettere , et per lo buono amore, 

ilquale fi porta etc . 
Sicuramente promettere etc . 
Grandinimi doni promettere a chi ò uiuo, ò morto al* 

trai alcuno prefentaffe etc. 
Impromettere di dare altrui per donna la etc . 
1/ configlio , cr ? tinto in ciò , che per etc. fi può of* 

ferire etc . 

offerirfi di rimenare a cafa alcuno etc. 1 

offerire ogni piacere di etc . 

Offerir fi di uoler fare etc . 

Ad etc . piaceuolmente offerirfi etc. 

Mandare proferendo di molti danari a etc . 

Proferire in dono etc. 

Per arte di etc . proferirfl di fare etc . 

Marauigliofì doni altrui da parte di etc. prò ferire etc. 

Volere quello, che prof erto gli haue etc. ' 

A d ogni ammenda etc . proferirfl apparecchiato etc ♦ 

À ctc.fi come bifognofa piacere la proferta ♦ 

Afte prof erte non piegar fi etc t 

i 
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Vorjl in cuore per le grandi proferte che fi etc. di uo 

Icrc ctc.prouar mete. 

Dello Autore* 
Bare promejfa di etc . 
congiunger la deilrafopra alcuna cofa etc* 
"Entrare in promeffa con alcuno di etc . 
V enire in pr orni fi ione di etc . con etc. 
Dar la fede di fare ctc . 
Impegnar la fede di dire etc . 
obligarfia etc. promettendo di parlare 9 fcriuere 9 

comporre etc. 
Stringerli a promeffa con etc . 
Dal laccio della promeffa lafciarfi tirare nel piacere 

diete. 

TLafciarfl tirare dalle promtffe etc . 
"Lafciarfi uincere dalle promefle etc . 
ILafciarfi indurre dalla promeffa di etc . 
J^afciarfl uincere dalle promifiioni grandi etc . 
Concedere ad altrui con le promeffe di etc . t arbitrio 

di fe flcffo ctc . 
cadere in promejfa di etc ♦ 
Defccnderc in promeffa con etc . 
Legarfi in promeffa con etc . 
Uaucre impegnati i piedi cric manine inodi delle 
; promeffe. 

Uaucre impegnata la fede fua promettendo etc . 
Giacere in forti fi ime catene di promeffe . 
ìnuiolabilmentc promettere di attenere etc .ketc. 
Ifjfor la uita per non mancar della promeffa ♦ 
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logorar la robba per non romper lapromejfa etc . 
Deftinarfi ad inuiolabile promcjja etc . 
"Far uoto della prorvcffa fua ad etc . 
Mettere ogni fu* ;*rza, cr fc mede/imo netta prigio* 
ne di una forte preme; fatui • 

PREGARE. 

Di Cicerone. 

SCriuere con gran preghiera etc ♦ 
Vfare preghiera humile etc . 
c he alcuno non affretti lunghe preghiere etc ♦ 
p omandar per preghiere alcuna co fa a etc. 
Chiedere con preghiere etc . 
Con mente domejiica pregare etc . 
Fregar , che alcuna cofa fucceda bene & felicemente ♦ 
Pregare er [congiurare che etc . 
Pregare alcuno per la falutc di etc . 
fregare moltamente , che etc . 
Pregare alcuno con molte cr fupplicheuoli parole etc. 
Kauere preghiera con etc . di etc . 
Per la falute di etc . alcuno pregare etc . 
Pregare per le ceneri di fuo fratello morto 9 pel nome 

detta parentela che etc . 
Con molte lagrime pregare etc . 
Contender con preghiere etc . 
Amorcuolifiimamcnte pregare etc . 

Del Boccaccio ♦ 
Pietofamcnte altrui cominciare a pregare , eh etc ♦ 
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Comittcidre a pregare etc . che per amore di eie ♦ 
Tare quello, di che alcuno ha tanto pregato etc • 
¥r egare etc • che inttc.fìa fauoreuole etc • 
Di et c . alcuno- pregare , er grauare etc . 
Con dolci parole pregare etc . che ì etc. non guar* 
di etc i 

Dopo il molto hauere pregato etc • che etc i 
Fregare etc . gli piaccia d\fjere in compagnia etc « 
Pr egare I idio di dar fi in pace . 
Fìà uolte pregare etc . che moglie prenda etc . 
lAolto haucre , ma inuano pregato etc ♦ 
Pr egare , che per amore di etc . tenga etc . 
Mandare pregando > che altrui piaccia etc . 
Fregare che debba ad altri piacere etc . 
Da capo pregare etc . che occultifiimo (la etc . 
Che etc, non condefeenda a etc . che lo prieghi etc ♦ 
Mandare pregando etc ♦ che alcuno debba piacere ♦ 
Che di etc . tanto per etc .farà fatto, quanto altrui nt 
. imporra etc « 

Come meglio fi sì pregare alcuno etc • 
Se alcun uede di potere tornare etc ♦ pregarlo $ 'ado- 
peri etc* 

Per lo [lato di alcuno , er per lo efaltamcnto prega * 
re etc ... ùtuara.^ 

Tanto dire , er Unto pregare , er tanfo feongiura « 
re efe • cfce etc • 

Pregare efe . cfce <jfw*/J;e contrada fi dilunghi etc. 

Viu alla purità del pregatore riguardare , che etc, del 
p pregio c ♦ 
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TregdYe etc. che di etc . con alcuno non parli e te. 
Tregarc, che alcuno tenga celato et: ♦ 
fregare etc ♦ per Dio , che non uituperi etc . 
far preghiere à Dìo . 

Porgere preghi nel con fretto di etc . delle etc . 
che non poffano mouert ì ptetate alcuna le amare Uà 

grime , ne gli burniti preghi etc . 
Poter fare a preghi , alle lofinghe , a doni etc • 
Che fe i preghi altrui non ci fi adoperano etc . 
Ter humili preghi poco di compafiione uenire 4 etc . 
A x etc . porger motti preghi , che gli piaccia etc . 
Ve pietofi preghi di etc .fare etc . 
Molti preghi, cr promeffe grandtfiitne tnefeotate, niti 

tu cofa ottenere etc . 
Dopo molti preghi condurre k dire etc. 
Dopo molti preghi cr grandi fatti indurre à etc . 
A 1 etc . non effere (tati troppi preghi Infogno etc • 
Fregare alcuno per la pace di etc . 
Che alcuno fìa defuoi preghi cortefe 4 etc. 
Deh fe quel di fio fi compia , che tragge alcuno d etc . 
Col prego fuo talhor altrui giouare etc . 
Che la chariù di etc. non ferri porte al giudo prem 

godi etc. ; Vv 
Con preghi aprir le porte del cuore di etc . . 

Del Bembo . 

Spendere troppo tempo , cr parole in pregare etc . 
Di etc . {tnngtre sgranare alcuno per tutto quello 

amore , che p' rta etc . 
fregare fopra etc . caldamente , che etc ♦ ■ 
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Fregare dicano , flringerlo , fuflplicarto etc . 
Fregare, che fe mai entrò nel dolcilumo animo diete. 

penfiero di fare dlcuna cofa per etc . 
fi etc .fare grandemente alcuno pregare etc ♦ 
Cefi pregare, et dringerc et [congiurare alcuno a etc. 
Hon fi {tendere in pregare etc • a uolere etc . di/porre 

di fendere alquanto della fua autorità per etc . in 

cuc&o fuo gran bifcgno, che fi fappia non effere in 

parte dlcuna neceffario il fuo pyiego con lui età. 
Fregare alcuno al feguire di co fi fare etc . 
Fregare il datore di tutte le grafie , che gratta etc . 

da lui fopra l altre de fi dcr atifi ima gli conceda, che 

poffd uedere etc . nel ritorno fono etc . 
che . N . S . dìo fdecia etc . quanto fi può qua giù & 

contento & felice etc . . 
Che • N .S.Dio fìa gudrdia di etc . 
Di etc . ilciclo affcttuofdmcntc pregare etc ♦ 
Che actc.N >S. Dio pretti lunghifiima felicità etc. 
Che nello (iato et c . N ♦ S . Dù> projpcri etc. er man* 

zi di giorno in giorno etc . 
A' fare etc . pregare etc . grandemente ♦ 
Fregare altrui lunga quiete , cr molta felicita etc ♦ 
che faccia il cielo , che etc .fi poffano godere lunga* 

mente. vkvn * r O 

lì fare eie .fenza fine pregare etc. 
Che . N . S . Dio faccia etc .felice bene a pieno etc ♦ 
che il cielo fort uni grado etc. quanto etc. sa chiedere. 
Fregare etc. con tutto l'affetto dell'animo, et con tutto 

quello, che con lui può, che sa che c molto vfìa con* 

tento 



» 
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Unto etc ♦ 

Voler folo pregar colui , che è di tutte le grdtie dona 
tore a ctc • 

Pregare quanto fi può il più alcuno ad cffere contcn * 
• v toetcY • ^tt.wav^vt 

Di molta gfatid pregare etc . ad cffere contento . 
Pregare il ciclo 7 che auenturi ctc .fi come ctc. de [Idee 

. fa tte . "■ - v ifcotno* 

Pregare <*/cwio r/Tère contento con la fud u\ata cor 

tefta , cr <twore wr/b efe . 
Pregare etcì perdonare etc ♦ 
lì fare etc . confortare cr pregdre alcuno etc ♦ 
Vregdre cr mil/c «o/te pregare etc ♦ <ì [occorrere etc ♦ 

Wdfolleuarc etc. 
Che . N . S . D/o rfom 4 ef c ♦ occafìotte di poter fi mo* 

flrar grato a etc. 
Che . N • S . D/o /* tei* 4/cwio confolatìfiimo di tutti 

i fuoi defìderij , 
c&e . N . S . D/o r/om rfc* </«<wto mm'te /d mo/fó wr* 

f k rfi ef c . c&c mr r/fc infinitamente ♦ 
A'fare efe . mofro ftrettaméte pregare etgrauare etc. 
Che . N . S i Dio fortuni d etc. il grado etc. cr lo fac 

eid lieto infìcme con tutta la fua honoratifiima ed* 
Cr fatte* **** 
Che . N • S ♦ Dio forttmi cr profieri alcuno a pieno 

defìderio etc. 
TDire, che fe non fi conofeeffe alcuno non men grande 

in far cortefìa 5 che nette altre fue pdrti > forfè non 

bifferebbe prefo quefto ardire > che prende etc • * 

F 
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Pregare alcuno , cr caldamente pregarto etc . che fc 
altro 4 muoucre non ha etc, lo muoua , che etc. per 
quanto e tutto quello /incero cr uero er caldo amo 
re , che gli porta, ne lo Stringe cr graua etc . 

Pregare etc ♦ non folo col pm fino inchioQro, che etc. 
adoperar poffa ; ma ancora col più caldo f angue, et 
col più uiuo cr più ardente fpirito * che etc ♦ d'in* 
torno al fuo cuore , anzi pure in mezzo, et nel ceti 
tro di lui habbia ad effere contento etc . 

fregare il ciclo , che fia fontento a cofi alto princìpio 
de gli honort di etc , dare condegno cr conueneuo 
le feguimento . 

Pregare il cielo , che dia etc . tanta fortuna , quanta 
gli ha gii data uirtù etc . 

N « S. Dio faccia etc . il più confolato huomo, che uU 
ua ; fi come fatto l'ha il più accorto cr gentile etc. 

Che fe alcuno ama etc* punto punto \ faccia come gli 
fcriuc etc . 

Pregare cr applicare etc* 

Che fe etc. alcuna cofa impetrare da etc . in alcun tem* 

po etc ♦ ) y^v ; ràtó^iJ eVi'Gw . v: 
Che fc etc . può da etc ./pcrar grati i etc . 
Pregare alcuno di molto grado ad effere cotento din* 

terporre la fua autorità per etc , 
che • N . S . Dio faccia etc . lictifiimo et cotentifiimo. 
Pregare etc . a tenerlo nella fua buona gratia etc . 
chc.N.S.Dio faccia felici 'fiimo alcuno, fi come l'ha fot 

to uirtuofìfiimo cr rariJ?tmo , cr pregiatifiimo. 
Di ete • defidcrofifiimamentc pregare etc . 
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Che faecia.N.S.Dio 9 cbe etc. fi poffano una udita riue* 
dere 5 cr quella uolta non babbia a finir molto to* 
(lotte* 

iC etc .grandemente pregare etc. 

A* etc . pregare etc . affai confidentemente . 

Che. fi. S. Dio coceda etc. poter fi ben cofolar di genero, 

A* etc . pregare et desiderare lungbifiima felicità etc. 

fregare etc . per l'antica diuotion fua uerfo etc. et per 

la molta uirtù fua a etc . 
Che «N.S. Dio dia etc ; lunghi j?ima uita , pofeia, che 

gli ha dato fi chiaro cr diuino ingegno , 
Pregare alcuno a non fi turbare di etc ♦ 
Che .U.S. Dio tenga etc . in quella mede/Ima profcc 

riti tanti altri anni 5 quanto etc . defìdera etc . 
Pregare .N.S. Dio, che faccia etc , tutti infìeme con 

tcntifiimi etc . 
Pregare etc . che al più tofto , che può , lieri etc . di 

tffpettatione cr noia etc , 
No/j fi rimanere di fratcUcuolmente pregare etc. quan 

to feco può il più , cbe non pure non intralafci; ma 

pure non s'allenti punto nel bel corfo de gHincomin 

ciati fuoi {ludi delle lettere etc. 
Pregare ad hauere di etc . merce etc . 
Che alcuno foflenga la mancante uirtù di etc . che da 

ttc . attende ridoro etc . 
che pregherà tutto il cielo per la fanitk di etc • 
Dire . Deh per Dio , cr quando farà , che la mia pu* 

va fede fìa da uoi,fìcome ella mcrita,con ofciuta etc. 

Pregare etc . per amor di quella cofa,cbc in qutfta uita 

1 ■> * * 
F '/ 
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hd più card , fld contento di etc . 
Cdramcnte pregare etc • 

che alcuno fìa contento , cbecgliconofcdhorddi po* 
ter e affai con lui $ che certo qucfto glie ne fia nera 

prucua. 

Haucr uoluto pregare con quel priego 9 che dmdfite cuo 
re può ad amato cuore porgere maggiore etc . 

T>rc ya> e etc . che fc i fuoi preghi pojjono appo etc . co 

Frega) e etc . quando fenza finiftro fuo può effere etc. 

Di t te . feringi re er grauare alcuno , per tutto quello 
amore , che porta etc * ~ò <r< 

vr egare etc . a di /porre de .4 fare etc . 

Fregare , che non fìa graue a etc . uifìtare etc ♦ per 
parte e te. et rallegrar fi /eco > et 4 lui raccommtu 
dare etc* , i ^ 

Fregare etc . à non tacere etc ♦ 

Che etc ; grandemente de fiderà er che alcuno conofej, 
che etc . fìa cofa già fua : et che ne faccia ancor e fa 
fo conefeente . che ciò farà y quando fi degnerà com 
mandargli , douc lo fatta buono a fcruirlo er pidc 
cerio etc ♦ 

iC fare etc . fommamente pregare etc. 

Che alcun faccia,quanto alla fua amorcuolczZdyCt pru 
denzd parerà di dottcr fare ♦ 

che Dio faccia etc . per lo manzi da ogni parte cofi fc 
lice ; come fin qui Xhd fatto allegro er contento dd 
quc&o cento etc . 

fregare il Signor di fopra , che gli pidecid continua* 
re à lunghifiimi unni la fodisfattionc di etc , er w 
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que&a etc . cr in tutte le altre parti etc • i 
Di e te ♦ il cielo affettuofamente pregare etc . 
Che Dio faccia , che ctc. ne fenta totlo quella noueUa, 

che da etc . tutti è fenxA fine defìderata • 
the . N . 5 . Dio faccia etc . quanto fi può qua giù er 

contento cr felice ctc . 
Torno a pregare ctc. che alcuno fi degni r accorre etc 

uolontieri . 

the quando a ctc . non fia in difagio fare gratta a etc. 
di etc . che egli il ricetterà in /ingoiar dono dalla 
fua cortefia ; dalla quale ne ha riceuuti inmmerabU 
li altri etc. 

Chcàctc.N <S* Dio predi lunghifiima felicità ctc. 
che ad etc . fi defideri lunga quiete, cr molta feliciti. 
Pregare etc . a uolcre far buon uifo a etc . per amore 

etc. era dargli quel più grato cr honorato fauom 

re , che honeftanicntc potrà etc . 
Con tutto quello, che ctc può con ctc • per l'antica ami 

{ià etc . preghi etc . à pigliare in protettone la bU 

fogna di etc . 

Che etc . preghi alcuno grandemente, che uoglia fcrU 
nere à ctc . di quello inchiostro, che pili naie cr pik 
adopera etc . 

P re gare etc . caldamente ad effere contento di pretta* 
re à ctc.quclfauor,che potrà pergiuftitia più proti 

• to,&pikuiuoctc. v 4 'l 

che • N . S . Dio riccua etc . nel fuo grembo ctc . 

Affai Erettamente pregare etc . che alcuna uolta in uc 
cedi etc.Mfitietc.erfcpcretc.fi potrà cfial* 

F iij 
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cuna, che piaccia etc. lo faccia in memoria detto 
T *mor, che etc . porta etc . 

Dello frutorc . 
Con preghiere addolcire il petto di etc . 
Con preghiere intenerire il core di etc . 
Con piaceuoliJ?ime preghiere prendere l'anima di etc: 
Inucfcare con tenere preghiere i cori etc . 
Con la forza delle preghiere abbaffare (altezza de gli 

animi etc . v * ,# J 

Fiegare la durezza dettammo di etc . 
con Pefca delle preghiere tirare i cori a fua etc . 
Con dolci j? ima <&[omifìima maniera de preghiere Y4 

chetare etc . 

Con la piaceuolezza delle preghiere raddolcire etc ♦ 
con lo Jplcndorc delle ardenti preghiere rajferenare 

il turbido delli [degni etc . 
Atterrare in su n'un fubito il gonfio monte dell'ire etc* 
daffare le Sirti de i corrucci col uento delle piaceuoli 

preghiere etc . 
Rifo/pingcr l'onde delle minaccie con l'argine delle pre 

ghiere etc . 

Tirare alcuno per forza di preghiere dalle prigb * 
ni etc. 

Con preghi farfì rimettere Tire etc • 
Spezzare loftinatione d'alcuno pregando . 
Impetrare con lunghe preghiere l'imperio di etc * 
Con burnii i parole penetrare il fondo del cuore di etc* 
con forti preghi entrare nella rocca dell'animo d'ai* 
cmo* 
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Supplicbeuole andar fi d'alcuno , cr legarlo ne i fuoi 
defiderij etc > 

Pregar alcuno , che uefta il fuo cuore di pietà j di mi* 

fcricordia etc . 
Si molte cofe pregare i Dei, er caricare Vaere di no* 

ti etc. •*n<mVO.ia 
Tutti ad una ucce pregare alcuna ce fa etc . 
Pregare et . per la pace , ò gratta etc . di alcuno . 
Torcere alcuno pregando in uendetta etc* Ji 
Pregare perdono, et toccare con pietofi preghi Force 

chiedi etc. 
Stare pregando di effere il primo ì etc . 
Per preghiere effere raccolto in etc. 
Entrare pregando nella gratia di etc* 
Pregare la pace con mano etc . 
Pregare di fiaccare alcuno da etc. 
Pregar la morte , per abandonare U luce detta ui * 

ta etc. 
Pregare tempi fereni etc . 

Indugia di etc . cr tempo di etc . effere. pregato 
da etc. i • , r 

Supplicheuole ne i bi fogni andar pregando le gcnti,& 

i popoli . . 

Chieder pregando tetto , campo , od altra cefa etc . 
Aprire la ueriU a colui f che prega etc . 
Pregare qualche aiuto a etc ♦ miferi ; ò arme , od altro 
fimile. 

Con efercito di preghiere prendere lanimo di etc. ax* 
mato ad efiefa contra etc ♦ 
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Con raddoppiati affaltà di preghi indurre etc < 4 cede* 
re alla uolontì di ete • 

PERSVADERE* 

Di Cicerone. 
E rfuadcre ad alcuno atc . 
a/ck/u co/i 4 efe* non folo confermare, ma 4M 
cova perfuadcre etc . 
De fidare , cfar alcuno del tutto fi perfuada etc ♦ 
Dire a perfuadcre conueneuolmcnte etc « 
Condurre etc . ì credere etc . 
Vrouare etc. oVm^t n £nq 

A pprouare etc . 
Far p/atf a a/ewtta co/a etc ♦ 
Confegni itlxftrare la uerita etc . 
Yar credere etc . , 



P 



Far /ede a rtc . di etc . 

Far fede di non cercare fe non lutile del popolo > 0 
di etc . 

Far fede di perfuadcre (lucile cofe , lequali giudichi** 

mocffcvc utili à etc. 
Con ragioni far fede a cofa dubbiofa etc. 
Di/pittando far fede etc • 
Con oraticnc etc . far fede etc . 
con narratione etc . conftituirc fondamento aUa fe * 

de etc . 

Dello Autore. 
Ditone t animo di etc . a credere etc , 
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Indurre con parole efficaci alcuno a fare etc ♦ 
Apparecchiare il core di etc ♦ ad odio ad amore >òaà 

akro affetto etc ♦ 
Condurre con artificiofe parole etc .4, etc 4 \ 
Rendere perfuafo etc ♦ moftrandogli ferite > od altro 

fìmilc etc è 
Indurre opinione a etc ♦ di etc ♦ 
Generare nettammo di etc . opinione di etc • 
Crear nettammo etc ♦ pen fiero etc ♦ 
Partorir e in etc ♦ opinione di etc . 
Condurre con argomenti etc >actc* 
Addurre eie • fede chiara etc ♦ 
Con testimoni recar credenza a etc ♦ di etc 4 
Con giuri Stringere 4 credere alcuno alcuna cofa etcì 

«RACCOMMANDARE* 

T>i cicerone. 

PEr raccommandatione de gli amici efferc gratifm 
fimo in etc . 
Per l'amore etc ♦ grandemente confìdar/i con leU 
fere etc . preffo 4 etc ♦ riufeir gratiofo etc ♦ 
Che alcuno tratti etc . talmente , che conofea la fua YOC 

comnundationc non efferc Stata uolgare etc. 
Non mancare di raccommandatione a etc • 
Mandar lettere raccommandatorie a etc * 
Commettere alla fede di alcuno etc ì 
Riporre etc . nella fede , cr religione di etc ♦ 
Riporre nella fe.ie ? cr Immuti* di etc, tutta U cduft* 
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R iccucrc età . ne Ila fua fede etc . 

Effere in tutti* d'àUnno tic è & wo<> \\ 5 ». . . - 1 \ 

£//f rr raccommandato alla uirtu d\tlcuno . 

E/Jirrf raccommandato allt fede di etc . 

F//er r raccommandato alla felicità di etc . JI 

Cofi alcuno ad alcuno raccommandare , che non shaba 

bia più caro niuno efito - 3to «lohùtfo ?n»hnl 
Ad <*/c«tfo /ir Mfo raccommandare cr Air/I ♦ 
A<i efe . fe etc . ad etc . tutta la fua robba raccomman* 

dare ; ad etc . commettere tutu la riputatione 9 & U 

fperanza del rimanente della uita . 
Richiedere da etc. che ad alcuno alcuno diligenti]? ima 

mente raccommandi . . ;tcO 

Pregare etc. che la fperanz* di etc. non l'inganni } ma 

che habbia per raccommandato i fuoi figliuoli, etc. 
Raccommandare ad etc . alcuno di miglior nota etc ♦ 
che alcuno habbia per raccommandati ifuoi etc ♦ 
Alcuno effere ad alcuno intimamente raccommandato. 
Fregare etc ♦ che habbia etc . per raccemmandatisfi * 

Hd etc. . a; \\\ ot^TV vii 

Ad alcuno effere credute le ricchezze di etc . 

Tenere per raccommandato Vhonorc etc . 

Alla autorità , cr alla fede , er aUa prudenza di etc. 

^raccommandare etc . .j noi . .. -*ù. v ; mi 

A i Dei immortali raccommandare etc . 

Effere alcuna prouincia al ualore , alla fede, &aUa fc 

liciti di etc . raccemmandata . . ■ \ : ju^oDè 

Che etc . alla fede de i maeftrati fono racccmmtnda* 

te etc . 
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Ter Uocc di etc ; ò penna , od altro , alcuna cofa effert 

raccommandata alla immortalità ♦ 
Izffere raccommandato a fempiterna gloria . 
Kaccommandare il fuo nome alla immortaliti etc ♦ 
Dcftderare che etc i cclcbratifiimamente jìa alla pofte* 

riti raccommandata etc ♦ 

Bel Boccaccio ♦ 
Raccommandarfì alcuno ietcw pregarlo . 
Quanto più fi può alcuno raccommandare a etc • 
Kaccommandare etc . quanto fi può il più (te ♦ 
Con lagrime alcuna cofa dure a etc . et raccommandar* 

la molto ♦ 
Diuotamente raccommandarfì a etc . 
Accommandare etc. a Dio non fenxa molte lagrime . 

De/ Bembo: 

Rimettere etc ♦ aUo amore , cr alla prudenza di etc ♦ 
Altrui concedere fare in etc ♦ come glt pare etc . t 
Tornare 4 pregare etc . che fi degni raccorrc etc . 

uolentieri , che fi riceueri per donato a loro me « 

defimi etc ♦ 

Kaccommandando dire, che di alcuna gralia ne piglic 

ri alcuno tutto Vobligo . 
'Dire , che quando ad alcuno non fìa in difagio far grd 

Ha di etc Actc.fi riceueri in fingolar dono dalU 

fua cortefta etc • 
Dire , che fc alcuno fari etc ♦ fi porri i canto i quei 

benefìci , che ferba nella memoria della antica fu* 

feruìtk uerfo etc • 

Che non era bifogno , che alcuno raccommtndaffc etc* 
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che etc . drfideri quattro parole di raceommandatione 

da etc* 

Dintorno a etc . tutte cofe rimetter/! allo more di etc* 
Che alcuno fia contento di raccommandare etc . abon* 

deuclmentc etc . 
Che alcuno dia atta rinchivfa , che uà etc . buono effe* 

delc indirizzo , perche affai ciò gl'importi etc ♦ 
Raccommandare di modo , che etc . conofea, che quefla 

raccommandationc etc . cr quanto alcuno Jpcra,(y 

quanto etc . de fiderà . 
Che alcuno riputi fare benefìcio à colui ilcffo , che lo 

chiede, che in quel luogo, et ceto lo riccuerà da etc. 
che etc. fari giouamento a perfetta che etc . 
con tutto quello, che etc . può con etc. per l'antica ami 

Uà etc ♦ pregare etc . a pigliare in protettone la bi 

fogna di etc . 

Fregare alcuno , cr caldamente prega lo à conedere. 
. etc . alcun piacere , a'gratia > che fi riputerà fu* 
prepria etc. 

Vrcgarc caldamente etc • ad effere contento di pretta* 

re a etc , quel fauorc che potrà per giuftitta più 

pronto ,cr più uiuo. 
Vrcgarc etc ; grandemente, che uoglia [criuere a etc * 

di quello inchioflro che pik ualc, & pia adopera . 
che in pochi ucrfi fi raccommanda etc. con quel più 

callo inchiostro che a fe da l'amore che gli porta* 

CT qucUo che $4 che etc . a lui porta • 
Raccommandare etc . in modo, che etc . peffa conofee* 
. re^che le fue raccommandatiom gli fìano State prò* 
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fittateli affiti . 
Raccommandare il più, che può etc. che etc { merita U 

buona gratta di etc . 
Pregare di molto grado etc . ad effere contento finte? 

porre la fua autorità per etc . 

Pregare etc . che il defìderio di etc ♦ Ubbia luogo . 

Che a etc , di raccommandatione di etc. non faccia me* 
fìicro ♦ 

Che s ha uoluto fare di meno di moUflare etc. ma etc ♦ 
Che etc. manderà commifiione di poter fare à nomefuo 

€tc.& che Ih abbia per raccommandata etc ♦ 
che etc • dcftdcri grandemente potere impetrare etc • 
che alcuno raccommandi etc . ad etc . fenza fine, come 

fctiza fine l'anta etc , co[ì conuenendofi amare una 

infinita uirtit è la etc , 
Raccommandirft alla dolce pietà di etc . 
Racccmmandarfi per le mille à etc . 
Che etc . raccommandi etc . ad alcuno, et à quegli amU 

ci co quali gli uerrà bene poter fare cotale ufficio, 

crfopra tutto à lui ileffo etc . 

Nella buona gratia di etc. raccommandarfl con tutta 

la inchinatane dell'animo . 
che etc ♦ al buono , argentile , er da etc .fempre ho* 

norato etc . raccommandi etc . 
che à etc . alcuno faccia ctc.fenz* fine raccomman * 

dato \ della fua dolcezza ringrattandonelo . 
Pregare etc . che uoglia à nome di etc . riferir grafie 

4 etc. con tutta la forza dell'animo fuoyfi come con 

lui, che fcriuc, gliele rende fin di etc. con tutta 
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quella del fuo : ilqual fuo c anticamente deditisjìmo 
a etc. 

Delle lettere di dìuerfl tìobiliff. etc . 
Che alcuno raccommandando uoglta più toflo cfjcrc te 

nuto per audace , che per ingrato ♦ 
che la /inceriti di etc. cr la uirth di etc. afiicurano al 

cuno d [applicare etc . 
Che la candida fede di etc . affinata per etc • non fid of 

fifa da etc ♦ 

Che etc. riftituifea etc . ncKbonorato grado> cr dutom 

vita , che i fuoi feruitij ricercano ♦ 
Che fe etc . hauera per raccommandato etc . alcuno lo 

batterà d (ingoiar gratia ♦ ^ va->. 

Che etc . habbia tanto per raccommdndato etc ♦ come fe 

f off ero affari proprij di etc . 
Che fe etc . la fua raccommandationc effere fiata di 

profitto a etc . appreffo di etc . penferd femprc per 

ogni occafione di rifior arnclo . 
che ad etc fia raccommandato etc . perche è molto da 

bene , cr molto amorcuole etc ♦ 
Fregare etc . che quando alcuno uerrd per uìfitarlo , 

gli fi offerì fca , prima per fuo merito , cr poi per 

amore di etc . 

Pregare etc. che accetti etc. per amico con tutte quelle 
accoglienze , che gli detterà la fua gentilezza etc . 

Pregare etc . che fi degni confìgliare etc . <& fauorir* 
lo nelle cofe fue , doue da lui ne fìa moilrato il bi « 
fogno etc . 

Che etc .faccia conofccrc a etc ♦ che non ha ingannato 
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prima fe dcffo , er poi il raccommandato di qudn* 
to gli ha promcjfo della gentilezza di etc . cr dello 
t%\ amore , che gli porta. 

che etc . non habbia uoluto mancar di ricercare etc . 
per etc. 

Che il defidcrio, che fi ha che etc . (la fcruitc, non può 
effer maggiore ; imperò con la maggiore efficacia , 
che etc . può > prega etc . che jia contento di confo* 
larnelo etc ♦ 

Dello Autore* 
Credere ad alcuno con ogni forte di raccommandatio* 

ne alcuna cofa etc ♦ 
Pregare etc . che habbia a cuore etc. . 
Che etc . e/ponga le forze del corpo , cr dell'animo ad 

honore di etc. 
Che etc .fcolpìfca nella memoria con adamantino inta^ 

glio la etc . di etc . 
che dia etc.albergo alla raccommandatione fua per etc. 

nelle radici del cuore . 
Che etc . non guardi a fendere , ne ad affaticar fi art: 

dentemente per etc . che etc ♦ 
che facédo alcuno ctc.fi renderà ctcrtwnctc obUgato. 
Che ufando alcuno etc. per etc.fi legherà in eterna ca 

tena tfobligo tutta la famiglia di etc . 
Che etc. tenga difefo etc. con tarmi delli fua autorità . 
Che etc. nella caufa di etc Sommerga il fuo cuore neU 

lo abiffo della pietà etc . 
Che etc , nel giudicare etc .fi /pogli la uefte della fe «= 

ueritàctc. 
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che ete . in procurare benefìcio a etc . intenda tutto 

Varco del fuo ingegno etc . 
Che etc . in aiutare etc . non intermetta tempo ; ma lo 

/penda fino ad un menomo momento per etc . 
Che etc.fdbrichi ogni forte di machina per rompere 

le mura della oilinatione dctlo inimico P cr perfecu* 

toredietc. s\\\\\\y%< 
che etc . aguzzi F ingegno , difenda i nerui , affini la 

noce , cr raddoppi la fa fa in etc. - 
Che etc . non rifarmi fatica, ne etc . per etc • 
Che etc. riponga etc. nello fcrigno della fua memoria, 
che etc . sarmi alla difefa di etc. con ogni forte di mo* 

nitione etc . 

Che etc ♦ uibri i raggi della fua pietà) nella miferia 
di etc* oto V.vto 

Che etc , porga la mano ad etc . oppreffo cr lo follcui 
dalle miferie etc . 

Che etc . lieui da doffo ad etc , il graue pefo della pouer 
ti etc • i^iroSaft ài 

Che etc . caui d'affanno, cr di feruitu con la mano y col 
fcnno 9 cr col f angue la fua afflitta cr tiranneggia* 
ta patria etc. 

che etc ♦ procuri , che etc . h abbia luogo in gualche fin 
dio ; accioche per conto di poucrtà ; non fi perdano 
i ricchi frutti y che c per produrre il fuo fertile er 
pretiofo ingegno etc . 

che etc . reprima r ingorde et rapaci mani dette pouc* 
re facoltà di etc. 

Che etc • non lafci diuorare atta fame i miferi figlino* 

lidi 
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li ditte. 

che etc . alzi thonore di etc .[opra ftnuidia ©- mdU 

gnita di etc* 
Che etc ♦ dia utta atta eftinta riputatone di etc * 

RINGRATIArE, 

Di Cicerone * 

H Attere ànimo grato , et ricordeuole de i bene fi* 
ci uerfo etc . 
Hauere uolontì di rendere con effetto grati* 
i etc* 

Tenere fedde memoria di grato animo etc ♦ 

Che di etc .fe non fi ha potuto fodisfar a etc ♦ con fot* 

ti ; fodisfarafsi almeno col predicare il beneficio * 
Render gratie di etc * 

Grandi fi ime a etc . gratie rendere ; cr maggiori tene* 

re netta memoria etc * 
Rendere incredibili gratie a etc ♦ per lettere etc* 
Rendere giu&ifiime gratie à etc * 
Con SKplifiimc parole rendere gratie etc ♦ 
Ad etc. alcuno con /ingoiavi parole rendere gratie etc* 
Ad etc . rendere per lettere 4 nome di etc. gratie dui* 

gentemente* 

che alcuno gratifiimo [opra tutti gli altri mirabili ì 

etc . preffo etc .gratie habbia refo etc * 
Alcuno ad alcuno marauighofe gratie rendere * 
Che etc . immortali ad etc ♦ gratie renda ,crle gli ren 
dera finebeuiuerìiche rendergli il cambio non 

G 
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può affermare etc. 

che a tanti ì e ìcficij di età . non uccie potere corriff>on 
deve sfe già il etc • non fi dia credere effergli rem 
fa gratin , quando fi feria in memoria etc . 

Ad etc. pel fio fommo beneficio render gratie etc ♦ 

Commemorare gratia etc. 

che non potcndofi rendere il cambio in fatti di etc. co 
me s'è obligato ; nondimeno fi dee rendergli tante 
gratic,quante gradifiime può capire l'animo di etc. 

Hon folo render gratia ma cumulati)? imamente ricam 
tiare il beneficio con fatti etc . 

"La meriteuole ad etc gratia con ricordeuole mente pa 
gare etc. 

Se non fi può pari all'ingegno ; almeno fecondo il pe* 

ter e meriteuole gratia er debita riferire etc ♦ 
P re darà ad etc . riferir gratia etc . 
che niuna parte de i meriti di etc. non folo col ricanu 

biare \ ma ne col penfarui con gratta alcuna fi può 

abbracciare etc ♦ 
Dire 9 uoglia Dio , che a qualche tempo poffa riferir 

gratia eterna render oliagli fempre etc . &m 
il pouero fe non può riferir gratin può indubitatamen 

te renderla etc * 
Che il beneficio riceuut$ da etc ♦ non patifee d'efferc fo 
« disfatto con parole etc . 

Ad etc . dono meriteuole , cr giufla er douutu grati* 

riferire etc . 
Riferir buona gratia ad alcuno etc ♦ 
Riferir gratia fca,mbieuole Atte. 
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Reflituire gratta ad etc . 

Pagare la mercede-, èr il prezzo del beneficio ad al * 

cuno etc . 
I)ouere gratia ad alcuno te. 
Ver etc maggiore gratia k etc . effere debitore etc 
Con tribuir gratia alftnucntor cf alcuna cofa etc . 
Che ringratiamcnto da etc. non fi defiderauaifapendo, 
che in fa: ti , er con tmmo è grato etc • 

Del Boccaccio ♦ 
Rendere quelle gratìc àec lequjli può maggiori etc ♦ 
che etc. r cadute à etc. quelle gr.it ie lequali poteud mag 

giori del benefìci o dx lei riceuuto etc ♦ 
the a etc. gratie fomiglianti er maggiori fi farebbe* 

ro rendute etc . 
che appena etc . può k rendere alcuno le debite gratie 

formare la rijfo&a etc . 
Rendere gratie a etc . della fua liberate riftofta etc . 
che al merito di tanta.cortefia di etc. quella gratie aU 

cuti renda , che conueneuoli crederà etc ♦ 
YJngratiare iddio ; che di fi etc . Vhabbia liberato etc. 
Iddio ringratiare-, che al fuo bifogno maggiore gli hab 

bia preflato foccorfo etc ♦ 
Ringratiare etc . della fua buona uolonta etc . 
Con pietofo core ringratiare iddio . 
Va parte di etc. ringratiare etc. quanto il meglio fisi, 
CT più può etc ♦ 

Ringratiare etc • dclìbonore da etc . riceuuto etc . 
Ringratiare etc . dcWhonore fattogli etc . 
Ringratiare etc . di ciò che in fcruigio di etc . ha opc* 
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piene , cr di dolcezza > er di corte fid non rifeon* 

dere d parole , che non le faprebbe cofi efficaci for 

mare ; che come uorrebbe , ch'elle foffcro, er come 

fi conterrebbe a uolerne etc . ringratiarc etc . 
Ringratiarc di amoreuole ufficio quanto fi può il più . 
Ringratiar di etc ♦ la dolcezza di etc • 
che ♦ N . 5 . Dio renda di etc . il merito per me, &fac 

eia etc . tranquìtiiflimo &felicìfiimo . 
Sopramodo laudarft delle opere buone calde et amore* 

uolifiime di etc ♦ 
Che alcuno [ìa ringratiato da etc . fenza fine $ fi come 

anco r amore di etc . uerfo etc . pajfaogni termine ♦ 
Che uolcndo etc • hora ringratiarc 5 non troui pure da 

potere fare il principio di ciò etc ♦ che in parte aU 

cuna gli fodisfaccia. 
Rendere à etc . quelle gratie, che maggiori, et più uU 

ue alcun può etc . 
che etc . rende immortali gratie ; er renderà femprc 

mentre batterà uita , er Spirito ♦ 
Che i corte(i ufficij di etc . tifati intorno alihonore etc* 

fla etc . fi cari , er cofFpblighino etc . che non bafli 

pure a penfarlo ; nonché etc . compiutamente pofja 

ringratiarnelo . 
Rendere molte gratie a etc .delle fatiche che ha poflo. 
Hauere ringratiato alcuno in uece di etc . 
Che alcuno fia troppo cortefe a rendere gratie a etc . 

di quello , che etc. fa con etc. per molto debito fuo * 
che non fi uoglia entrar nelle belle parole, perche non 

fia tempo\ ma ferbara farle con fatti, fé ucrrà mai, 

G iij 
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che etc . poffa etc . 
Ringratiare ctc. che babbi* poflo in luogo quieto ipcn 

(ieri fuoi ctc . 
Fregare etc . che uo%li a nome di ctc ♦ riferir gratic d 

ctc . con tutta la forza del fuo animo \fi come ttc . 

la gli rende fin di etc ; con tutta q:clla del fuo , iU 

qual fuo animo (la anticamente dediti/? imo ctc . 
Kingratiare etc. del fuo fopramodo cortefe animo uer 

fo ctc. et promettergli che conofecri quab che fÌ4 9 

che non barrì prefo ad amare per fona ò difmorc 

uole ò ingrata . 
Render k ctc. gratic con la più uiua cr più calda parte 

del fuo cuore , anzi pur di etc. con dire , che c tutta 

heggimai fuo etc . 
Ringratiare ctc . di etc . dicendo > che ufcra etc . con 

la memoria della molta amorcuolczza fua etc . 
Che buona pezza fì<t , che ctc. habbia la penna in ma* 

no per ringratiare etc . 
Che non troua principio per ringratiare ctc ♦ perche 

fta tanto infinito il debito , che le parole, che finite 

fono non ui aggiungano ♦ 
Procacciare in qualche parte di alleggerire il debito 4 

parole etc . 
Ringratiare ctc . grandemente ctc ♦ 
Render quelle gratic alia humanità di ctc.che può mag 

gicri ctc . 

Infinitamente ringratiare etc . del faluto eie • 
Che uorrebbe fommamentc uolentieri effere a qualche 
modo baflcuole 4 ridere etc. quelle gratie delle qua 
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li fi fentt debitore à etc. della infinita eortefìa fui \ 
Che etc. in ringratiare etc. ogni fu* forza ueggamart 
cbeuole etc • 

Non rendere a etc. quelle gratie che etc. gli deb becche 

ne debbefenza fincata quetle 9 che può maggiori etc. 
Kingratiare etc. uic picche tutto quello non è,che etc. 

può ifcrimcrc fcriuendo etc ♦ 
Che bora etc .uenga con quefle poche righe a ringra* 

re la cortcjja etc ♦ di cofi raro er caro dono etc ♦ 
Kingratiare fommamnte la corte fìa di etc . 
Dire > che perche etc . non ba$i a rendere etc . le do* 

uute gratiefi rimarrà di farne proua col debito che 

etc . glie ne fentc chiufo nel fuo animo etc . 
Kedere quelle gratie y che etcMbc y che sa effer infinite. 
Che etc . non debbe far fine , ni farà mai di rendere 

a etc . immortali gratie etc . 
viete . rendere à etc • quelle gratie , che gli fi conuen 

gono , cr ciò fìano fenza fine etc . 
Che della infinita eortefìa di etc. più col cuore > che con 

la penna fi ringratia etc ♦ 
Rendere etc . piene gratie etc . 
che di etc . lodata ne fìa la diuina maedk , cr ringra* 

tiatane ajfettuofamente ♦ 
Redcr à ctc.delld memoria che ferba di lui molte gratie* 
Reder molte gratie à ctc.dcUa molta amoreuolezzafua. 
Fieno d'infinito obligo^rendere infinite gratie alla fin 

gotar bontà di etc . cr bcneuolcntia • 
CÌre fi rende gratie à etc. delle prof erte fatte, àetc.fc 
v hauefje che proferir aRoncotro lo gli proferirebbe. 

' Jm •••• * 

G ni] 
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Di etc . rendere à etc . non già quelle grafie, che Aebm 

be y che non è à ciò ballante : ma quelle , che nn be* 

ne affettionato animo può al fuo Sìgtwr tra fe &c[* 

fo rendere più colme cr più uiue . 
Ringratiare la inchineucle altezza di IT animo di etc » 

che uerfo etc . ha ufato ( fua dolce mercè ) fi cara et 

fi incomparabile cortefìa etc . 
che etc ♦ non fi difenderà con parole, doue niun riti* 

grattamento di lingua potrebbe cfjere bacante etc • 
che il cuore di ctc.fcrberà in fe di pari col fuo piuui 

tal [angue il penficrodcl grande obligo , che etc ♦ 

ha di tanto dono , & barra fempre . 
Che etc , niun fpìrito ha in fe , niun polfo , cr niun 4 

uena in tutto lui, che non renda mille gratie i etc - 

di fi chiaro fegno datogli dello amore che gli por m 

tacte. 

Ringratiare etc . della contezza > che da etc. con le fuc 
piaccuolifìimc lettere etc . 

Che etc . habbia hauuto molto caro etc . er glie ne rim 
manga debitore uolentieri ♦ 

Ringratiare etc . deWhonorata mcntione, che fi di ete+ 
nelle fue lettere ; in che uede ; che la fua dolce natts 
ra Vha fatto cofl parlare • 

Ringratiare etc • del fouerchio honore, che gli fi con , 
le fue Mufe. 

Bafciar la mano a etc ♦ di fatica etc . 

Delle lettere di diuerfi Nobilijf. etc ♦ 

Che etc. sa come fi dipingonole gratie ; ma la debolez- 
za fu* non paté j che poffa rendere il doppio, ne pt$ 
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re il pari etc ♦ 
Kingratiare etc • con dire , che non potea procurare 

etc • ne prefìdio maggiore, ne più ficuro ripofo\ ne 

ejfo perauentura defìderarlo etc. 
che etc . uorrebbe hauer più animi per potere effert 

più fuf fidente àpenfar di lei, & del grandtobligo, 

che gli tiene ♦ 
che quanto più ficoncfceetc. tanto in maggior e obli* 

gatione fi troui ♦ 
€he fi uorrebbe fcriuere a etc ♦ un libro , per render* 

gli le debite gratie,& fodisfare in alcuna particella 

4 tanta obligatione etc • 
Che etc ♦ ringratia etc • et gli paia fouerchio offerir fi 

a chi tiene potere di commandargli, er difyorre di 

lui etc . 

dì cuore ringratiare etc ♦ riferbandofì a fargliene pik 
ampia fede con gli effetti quando incorrerà etc ♦ 

Che etcha da ridere molte et molte gratie a etcM etc. 

Che a etc * non può effere fe non carifiima er dolcifii* 
ma la ripiena , er foprabondeuolc amorcuolezZ4 
di etc. 

Che quando dall'opera di etc.feguirà l'effetto che defl* 
deva , crc&c procura, certo non bafitran le paro* 
le per ringratiarlo , non che per fodis farlo etc ♦ 

che non ringrazerà etc . ma queto intra fe fteffo at* 
tenderà à contemplare la cortefia di etc . cr fotti* 
go fuo. 

Che non uuole entrare in ringratiare etc. perche uo* 
glia che quella parte , che pare meza cerimonios i J 
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fla del tutto Iettata via della loro amicitia eie ♦ * - 
Riferir grotte con la lìngua , et con l'animo d'una im* I 

mutabile uolont* etc . 

Dello Autore. 
Sendo a i grandinimi benefìci d'alcuno obligato , con* 

tendere di non ammalare nel uitio cT ingrato animo* 
Ringratiando , dire che alcuno mifuri il buono animo 

noflro , cr non le nofirc forze etc . 
Che non fi potrebbe non dirò con fatti , ma ne con pdm 

role giungere al fommo de fauori etc . 
che cu. ha fatto quello, che fi conuiene alla fua genti* 

Uzza , ma non a i meriti di etc . 
Che fi lauera con tanto [udore fiarfo a prò del benefi 

dante, linchioilrc, che ha logorato etc . 
D/V, che fi fuggetlcra col fangue il beneficio riceuuto. 
Che per etc. manda tutte tre le gratie a ringraziarlo 
Che fc no potrà co altro moferarfegno di gratitudine* 
lafcierà almeno co la pena U (limonio d'animo gr atifi* 
che il uolere pienamente ringratiarc etc .farebbe un 

uoltre chiudere in picciol uetro toccano . 
che per etc . dopo morte ancora andri girando nel* 

Cobligo y che tiene etc.^ >*. \y . r . ' .\ 3 

Vir,che fi tenga maggior conto della dimofiration fot 

ta in etc ♦ che dettatile che uenga etc . per etc . 
T>ir y chcfijlim<t più, l amoreja gratia Salcuno,che quZ 
r ti beni, aiuti, fattori etc. pofèiamo riccuer da lui. , 
Dcfidcrar più , che uno continui in amare etc . che in 

mantenere le promeff e fatteci etc. | 
Che fia Stato tanto ardente Vattimo di alcuno , ò fatica 
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prefa , od altro in farci battere alcuna cofa >ad a* 
feendere etc . che quantunque non babbuino conft * 
guito il defiderio noftro , fimo nondimeno tanto 
obligati alla loro corte fia, quanto hauefiimo etc ♦ 

Che porremo il no$ro penfìero , tutto il tempo di no* 
èira uita, in fare folamcnte che altrui fempre più fl 
contentino, cr habbino caro di hauerci aiutati etc » 

Che quefto folo beneficio ,et fe altri ce ne fono,che que* 
Ho folo,farcbbe bajìeuole a render etc. protifiimo è 
dar fempre effetto a tutte le cofe, in che etc . fi fa; a 
tiffe buono ì fodisfare etc • 

Dire, che quante uoltcfi uede il padre,madre,frateUr % 
fonile, parenti, ricchezze* honori,liberta etc. tate 
uolte fi uegga & confiderà a gran benefici fatti etc. 

che iddio, ò ti cielo,ò padre,ò natura, od altri ci habm 
bino conceffa la uita, bonori, robba etc ♦ che alcuno 
ce Ihabbia conferuata, oucro restituita etc . 

Che la memoria de* benefici riceuuti,mancbcrà infiemt 
co la uita noflra,et non prima.Oucro,chc dopo mor 
te ancora durerà a paro dello Jpirito, che e eterno . 

Dir ad etc.fc uoi mi haucte re fa la uita,qual parte della 
mia uita no ui dee effer fempre tenutatm qual luoco 
non debbo farc,ò defiderar di faj^ cofa che ui copìac 
eia! \n che tipo non debbo io ricordarmi di uoit etc. 
In ogni luoco,' n ogni tcpo,et tutta dee efferui tcnu* 
ta faticadcfi p uoi,et tenédo fempre uerdc memoria* 

Dir,che tutto ti tempo, che ne auanza non baderebbe 
per ringratiare compiutamente , non che per ren* 
dere il cambio del beneficio riccuuto * 
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Ringhiare alcuno . er poi dire ; che quantunque noi 
ci credefiimo , che non fi poteffe giungere ce fa alcu 
na alla fomma de benefìci riceuuti $ nondimeno per 
queSto ultimo conofciamojb uediamo efferne aggiurt 
to un numero grandtfiimo . 

Che per dono , prefente , od altro non fia crefciuto'lo 
amor no fero uerfo etc. ma fi bene il defiderio] di 
moflrarlogli etc : 

Che etc . mi furi il buono animo etc . ma le nofìrc for* 

u. Zt etc. 

che il dono hauuto da etc ♦ quando non ci interuenifjc 
altro ricordo, farebbe ottimo a farci ricordare Jpcf 
fo di etc . perche fe non fempre lo adopereremo-, lo 
uederemo almeno fccfjo ; onde egli ritrarrà a etc ♦ 
timagine di etc * 
D/r, che non uolemo ringratiare a parole, ma ben pre 

gare etc . che ci commandino . 
Che tanto maggiori gratie rendiamo altrui di prefetti 
te,ò dono , od altro riceuuto ; quanto e di maggio* 
re ualuta 5 ò giunto più a tempo , ò pia al propofim 
to,ò ci e più di honore , er di utilità . 
i che non folamente non può render gratie 5 ma ne anco 

\ imaginarfì modo bafteuole per renderle etc . 

i Che la laude, che alcuno ci dà > non la meritiamo noi f 

\ CT che lo amore ha ingannato etc . in laudare etc ♦ 

nondimeno dobbiamo c7 uogliamo ringratiare etc • 
per lo amore,che ci portale lo ha fatto inganarc. 
T)irc , che fe non fapefiimo d'effer amati fincer 'amen* 
te y dubiteremmo d'efferc beffati i ma conofcendo > 
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che ci amano 5 et f apendo quanto poffa lo amoire\ riti 
gratiamo ctc . della amoreuolezz* etc . 

Dire , che non potrebbe trottare mezo per r ingrati** 
re etc . ne faprebbe fe non pregare lui éleffo > che 
fe éleffo r ingrati] della fua cortefia ; poi che in tut* 
te le altre cofe gli è (iato cortefifiimo etc ♦ 

Ringratiarc > cr promettere di uolere moflrar fegno 
di gratitudine ♦ 

Dire, che alcuno tanto maggior gratie quanto è mino 
re la forza di colui, che ha riceuuto i benefìci di 
rimunerarlo 5 er quanto e minore ancora la Jpcran 
ZA di mai potere effere in fatti riconofeiuto da ctc . 

Cbe fi rende gratie non quelle , che posfiamo $ ma queU 
le , che non posfiamo j andiamo fra noi penfan 
do , che bifognerebbono a pareggiare il beneficio . 

che la grandezza del beneficio riceuuto ci ua toglien* 
do cr la forza , er la ffreranzA di potere rimune* 
rar gtamai etc • ma che fia rima&o una facoltà fo* 
la di pregar Dio per la lunga uita , & felicita etc ♦ 
il che non manchiamo di fare a tutte thore etc. 

Dire, che fi come e te. fi e fatto conofeerc per corte fe 
col preilare etc . ò donare etc noi ci faremo cono* 
[cere er da lui , & da tutti quelli in contezza de 
quali fiamo , per cortcfifiimi . 

Dire, che fe etc • non può faldare il debito con etc . al* 
meno torra fentenza uolontaria col confcffarlo , 
affrettando tanto di tempo, che etc* poffa farne qual 
che picciolo /conto . 

Ringratiare di danari hauuti ad imprefto,& dire,che 
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quantunque il rendere prejlo l'impreco fia certa, 
parte di gratitudine , cr con la prcftczz* -> cr con 
l'opera , cr con la memoria defiderar di rendere i 
etc. il fuo in modo, che etc . conofca più to&o haute 
re dato ad ufura , che preftato etc ♦ 

Clx non folamcnte habbiamo hauuto à male j ma à pia 
cere , che ci /la interuenuta alcuna cofa ; poi che clU 
ha dato occafìone di farci haucrc lo aiuto,ò il fatto 
re di cofl grande huomo,come e etc. ger coche i ne- 
, mici etc . ledendoci haucrc cofi forte feudo , fi rim 
ntarranno di ferirci , cr faettarci con le loro fcele 
rate accufe, cr maluagi cr crudeli effetti . 

Dire , che ringratiamo alcuno, che ci aiuti, ò difenda * 
non folo perche ci aiuti, ò difenda , come perche dì 
ad intendere la noftra caufa etc. e/fere giufta bone* 
Ha ete . cr meriti ejfcre difefa, quando egli non di* 
fende altri, che i buoni, cr quelli che meritano fam 
uore, cr aiuto . 

Che fe etc. non può francar fi dclTobligo, che tiene con 
etc.potrà almeno,tt uorrà femprc predicarlo in tut 
ti i luochi doue farà, co tutte le perfone che conofee 
rà,& tutto quel tempo,chc gli fi concederà di uita. 

Vtre,che lo auifo di etc. fia (lato caro, non tanto per* 
che fia Stato neceffario , come era ; quanto perche 
habbia conofeiuta la prudenza fua\ et ueduta cbia* 
r amente faffcttione,er fede ucrfo etc ♦ grandifiima 
cr fincerifiima etc . 

Con una infinità di ringratiamenti rifondere à gFinm 
finiti oblighi etc < 
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Con corè pieno d'ardente defider io di rendere il cam* 

bio dette cortefie riceuute affrettare occafione etc ♦ 
Defiderare di battere tutto il mondo in balia , per po * 

tere pienamente rimunerare la cortefta di etc. perm 

che fi giudichi meriteuole di tutto il mondo etc. 
che fe il tempo non ci toglie tempo y gli mojir eremo 

un core infitiitemente grato etc . 

RIPRENDERE* 



Di cicerone. 

Riprendere etc ♦ 
Accufare etc. 
Cajiìgarécon parole alcuno etc • 
A fieramente incolpare etc ♦ 
Èfferc riprefo in alcun uitio etc . 
P rendere alcuna co fa per riprendere et e . 
Con grandìfiimc parole riprendere alcuno . 
Riprendere etc . gagliardamente etc . 
con commune uitupcratione riprendere etc » 
Non fuggir riprenfione etc . 
Mancare di giuda riprenfione etc . 
'Ejfere lontano da riprenfione di temerità etc ♦ 
1 ncorrere in uarie riprenfìom etc. 
Temere la riprenfione de prudenti ttc • » 
Oratione bella, diflinta^rnata, feftofa y fenz4 interini} 

fionc , fenza riprenfione >fenza umeti etc • 
Q&afl riprendere rr accufare la partita di ite ♦ 
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Del Boccaccio . 

Ripigliare etc . 

Con leggiadre parole riprendere il fotte amore di etc. 
Auifarfi di riprendere alcun forte etc • 
Da capo riprendere etc . 

Molto prima detta tepidczzA > & difidenz* ripren m 
dere etc. 

Riprendere i difaueduti diffetti in altrui etc . . # 

che fe a etc . di etc - cadeffe il riprendere etc ♦ 

A /pr amente riprendere etc . 

Contra Veti etc . parlando , riprendere etc . 

con più amaritudine riprendere etc . 

Graut fi imamente er con un mal uifo riprendere etc ♦ 

Oltre mi fura riprendere etc . 

che ninna riprenfìone poffa in etc .feguire etc . 

Temere che infamia, et riprenjione no ne fegua di età 

che etc . fta degno non folamente di riprenjione $ ma 

Safyro cafagamento . 
con agre riprenftoni mordere i difetti etc . 
con uarie riprenfioni, er molte pene fare operare aU 

cuno etc ♦ 

Con grauifiime riprefioni incominciare a mordere etc. 

j, Del Bembo . 
Riprendendo alcuno , che non fcriua. dire , che fi pom 

co attenda atta fcrittura delle lettere a gli amici ♦ 
che non fi può più portare in pace il coft lungo filenm 
tio di etc ♦ ne fi può far di meno , che etc ♦ con etc | 
non fene doglia. 
Che alcuno, hoggimaifìa diuetmto troppo più di fono." 

rcuole, 
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rettole, che etc. mai amoreuolc non tbd limato etc ♦ 
che etc . faccia male a lafciare etc . coft pomi di no* 
ue di lui et* • 

Dello Autore . 
Battere conriprcnfioni alcuno etc . 
Atterrare alcuno con innumerabili riprenfìoni etc. 
Abbacare il foperbo animo di alcuno > col contrapefo 

dette riprenfìoni etc . 
Incalzare etc . con riprenfìoni etc . 
Non lafciare r ipofare alcuno con riprenfìoni etc . 
Tenere con riprenfìoni aff alito il core di etc » 
Affcdiarc con riprenfìoni il malanimo di etc . 
Circondare con uno efercito di riprenfìoni alcuno etc . 
lenir intorniato alcuno con continue riprenfìoni etc. 
lAordere le male qualità di alcuno etc . 
Pungere l'anima di etc . con riprenfìoni etc . 
co i morfi dette riprenfìoni rodere il malanimo di etc. 
con Vafl>rczza dette riprenfìoni amottire la durezzd 

di etc k 

Forre i denti dette riprenfìoni nel atto detta mala dU 
Jpofìtione di etc i 

SCVSARE. 

Di Cicerone. >k • • • 

PVrgarfì da etc . 
Vfare fcufa ctc . 
Recare fcufa di etc. 
Sodisfare a ctc . 

H 
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Trasferire U colpa in altri . 
ttimoNc rc ihpeccat o ett*^^V * ^ - 

Liberar/i dalla colpa etc . «UwMMÌéII 
Ri fcattarjì dalla colpi étti* 
Con la feufa d'alcuna cofa coprir/lete. 
Adombrare etc . 

ìfeufart la tardanza di lettere etc . 

V/«re per etc .feufe fe non giufìe , almeno probabili . 

Bauere feufa d\tà,ò di pietà, ò di nccefiùa etc . 

"Brutta feufa, er da non effere accettata • 

Di etc . perdonare etc . ttmVI 

\farc [cuja %iufla er {ufficiente ♦ 

Tk iccucrc la feufa di etc . 

M/are fatisfattionc conueneUolc à etc . 

Del Boccaccio ♦ 
Riccuc re le feufe uolonticri di etc . 
A v qualche co fa trouare feufe bugiarde etc ♦ 
ifcufare etc . 

Scufare etc . apprcjfo di etc . 
Piangendo feufarfì. 
Scufare alcuno forte etc. 

Del Bembo: 

Fregare etc. ad efeufare il fuo JiUntiocon cagione etc. 

CT 4 penfare etc . 
ìfeufarc il (ìlentio , che ha tenuto con etc ♦ molti gior 

ni 5 pofeia che ha co/i pojfcnte cagione di fre feor 

dare à etc . ogni altro penfiero . 
Che etc . habbia cagioni onde legittimamente ft ne feu 

fi etc . ; 
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Pregare adefeufare il filctio dì ctc. con la morte di etc. 
Chela fcufa 9 che alcuno fa [opra etc. non faccia pun* 

to bisogno ctc . 
Cht non fi uoglia f cu fare il fuo lungo filentio con ctc. 

àolcifiimo amico ctc . che non harrebbe giuramenti 

te con che ctc. 
Che , niffun tacere con lettere per lungo, che fiatiate, 

ha potuto fare , che etc . non habbia feruato la me* 

moria di ctc . frefea cr uiua etc . 
Che di etc . fìa {iato in caufa U rarità de portatori,^ 

le poche occorrenze, et la confidcnza,che come bua 

no etfedclfcruo di etc. ha prefa della fua molta- bit 

inanità etc* ;-m At> otonr? ' * 
Che niffuna feufa non uoglia che uaglia con etc ♦ 
N on uolcre feufarc ctc . in pxrte alcuna ctc* 
Che , non fi mole feufare con ctc.fe etc . è dato in lun 

go filentio con etc 4 
9 Che ctc 7tti lo feufera agcuolmcnte etc * 

Che non ferine a etc. perche non ha gran fatto che etc, 
che fc non fi crcàcffe dare a etc . fouerchio carico 9 fi 

pregherebbe al feguire di fare ctc • 
Che ancora, che non habbia fcritto etc. dapoi che etc* 

partì di cjtic{lc contrade -, non e per queìio, che non 

habbia fempre [erbata uerde la memoria della amU 

fìà etc . non altrimenti , che fe foffe fcato di conti* 

nuocon etc* 

che fe molte notte aucniffe a etc.hauer mefli molto fpef 
f° 5 gh f rincrebbe ; fi per dare etc . auifo dello (la* 
to di etc. a' fi ancora molto più per darle caufa di 

H i) 
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rijpondcre, cr eofl intendere della fua falute etc l 
Che della accufa , che etc ♦ dì ad etc . non fi uoglia aU 

tro giudice, che etc . pure, che afcolti una fola uoU 

ta le fue ragioni, cr non lo condanni affatte etc • 
Che etc . troui ogni cofa per ragionare con etc ♦ cr lo 

feufi etc . 

Delle lettere di diuerfl Nobiliff. etc . 
che fi conofea etc . di tal natura , cr fi modero y che 

fi fìa come certo che fcriuefic etc .affai meno di 

quello , che gli fu detto , che gli doueffe fcriuerc . 
Che etc. a gli uffici, cr debiti etc . non manca cr non 

mancherà ; quanto per etc . farà posfibile . 
che fempre fi ha foftenuto alcuno nel più alto della 

mente fua ; et benché fìa {lato quafi in continuo mo 

to, egli non e però fmoffa mai dal luoco,ouc fi pofe. 
che fe ben non ha fcritto] la imperfettione de gli altri, 

che uedeua 5 facea , che etc ♦ tornaffe fempre à etc . 

col penftero etc . 
Che Famicitia etc . fondata nell'opere uirtuofc, non ha 

bifogno di qucfti uolgari intertenimenti di parole ; 

però lo fcriucre etc ♦ 
Che le deboli cr mal fondate amicitie fono quelle , che 

bifogna con lettere, cr con altre cerimomofe dimom 

fìratìoni foftenere etc ♦ 
che fe ben con lettere non fi ha uifitato giamai etc . 

egli con più nobil parte Vha fempre honorato , col 

penftero cioè > cr con la mente etc . 
che Dio gli fìa in ira fe etc. più per conto £ altri* che 

per fuo non s affligge etc ♦ 
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Che etc. non intende difobligarfì fenza pigmento etc* 
che ftmprc ha cercato recare honore , er riputatane 

ietccF non dìshonorarlo etc . 
Che etc . non fi ricordi infino a quefla età hauere dU 
feiacciuto mai a per fona ne grande, ne picciola etc. 
Che affretti da etc. honore, rileuatione, et grandezza > 
CT non abbattimento deì£honor di etc ; 

Dello Autore . 

Difcolparfì etc . 

Sgrauarfì della colpi etc * 

con legittime feufe leuarfi da doffo la calonnia etc . 

Render nana Vaccùfa etc. 

Diftruggcre te [alfe imputationi con uerij?ime feufe . 
dileguare il ghiaccio delle altrui cdonnie col Jole aeU 

la fua innocenza * * 
Afciugare l'acqua delle accufe, con caldij?ime cr arden 

ti feufe etc . 

far rifeatto deflhonor fuo con potentifiimc ifeufatio* 

ni etc* N 
Rendere con l'armi delle feufe uani i colpì delle accu* 

fe etc . 

Porre in ombra le etc . di etc . 

Scacciare da fe, quafl Arpie le etc . di etc . 

Col martello delle forti feufe rompere la durezza del* 

- le imputationi di etc . 
"Lauarc la purità della fua innocenza con le feufe j cf 

nettarla dalle brutture delle calonnie di etc . 
Deprimere con gagliarde feufe le etc ♦ 
Rompere l'ordimento demalegni con feufa uirile etc. 
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Co» la forza (Tutta fola fcufa atterrare & àifirugge^ 

re quafi infinite imputationi . 
Cauarft del fondo delle aecufe, con la fune deUe feu i 

fe etc . 



IL FINE. 
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